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Area: Telecomunicazioni - Mercato

© 2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Nella comunicazione, ''il futuro e' certamente internet. E' qui che verremo ad informarci, ad intrattenerci, a 

richiedere servizi. E' sulla rete che leggeremo le news o vedremo la tv. Per questo l'accesso ad internet deve configurarsi come la 

nuova frontiera del servizio universale del terzo millennio''. Lo afferma il presidente della Camera Gianfranco Fini, intervenendo alla 

presentazione della relazione annuale dell'Agcom, rilevando: ''Se troveremo il modo per valorizzare al meglio interattivita' e 

velocita' di accesso, da un lato, e professionalita' e responsabilita' dell'informazione, dall'altro, allora avremo in mano le chiavi del 

futuro''.

Fini evidenzia che il mercato IT (''information technology'') ''si e' contratto, in Italia, di piu' del mercato mondiale e oggi siamo ultimi 

nella classifica per quanto concerne l'intensita' di spesa. Mancano i piu' volte annunciati investimenti pubblici sulla banda larga, ma 

soprattutto non emerge ancora, sul tema della rete di nuova generazione, un ''Progetto Paese''.

D'altra parte, per il presidente della Camera ''la svolta digitale televisiva e' un'occasione da non perdere per recuperare alcuni 

decenni di gestione disordinata dell'etere e per pianificare, in modo efficiente, l'uso della risorsa spettrale che rappresenta un bene 

pubblico di grande importanza, che deve essere opportunamente valorizzato. Cio' significa, da un lato - ammonisce - garantire a 

tutti gli operatori esistenti di poter continuare a trasmettere, espandendo anche la propria offerta; dall'altro, salvaguardare spazi 

adeguati ai nuovi operatori, secondo un modello di effettivo pluralismo e di pari opportunita', al fine di evitare barriere d'ingresso e 

discriminazioni di sorta. Le risorse di 'spettro radio', conformemente alle indicazioni delle istituzioni comunitarie, dovrebbero essere, 

inoltre, assicurate ai servizi di connessione in banda larga, sulla base del modello del cosiddetto ''dividendo digitale esterno''.

''La svolta digitale richiede un approccio consapevole in ordine agli obiettivi che devono essere perseguiti: maggiore pluralismo, 

maggiori opportunita' di scelta, maggiore efficienza allocativa, ma anche scelte coraggiose per evitare ogni inerzia ed ogni 

tentazione di arroccamento a difesa di antiche rendite di posizione. E' quanto dovranno saper fare tutti gli attori istituzionali e non. 

E quanto mi auguro sapra' fare il Parlamento nell'interesse esclusivo del nostro Paese'',conclude.
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Calabrò: "Troppi smartphone la Rete rischia il collasso "L'allarme del presidente dell'Agcom.

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 06/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Che adesso conta di mettere all'asta 300 mhz per la banda larga. Bernabè (Telecom) ribatte "in Italia nessuno rischio", mentre per 

Bertoluzzo (Vodafone) il pericolo è concreto  

di ALESSANDRO LONGO

ROMA - La rete banda larga in mobilità, fatta di chiavette e smartphone per navigare su internet, "rischia il collasso", perché in Italia 

le risorse degli operatori sono troppo poche, rispetto ai tanti terminali utilizzati. L'allarme non è nuovo ma adesso, per la prima 

volta a lanciarlo è Corrado Calabrò, presidente dell'Agcom (Autorità garante delle comunicazioni). L'ha fatto stamattina, senza mezzi 

termini, durante la Relazione annuale al Parlamento. È una richiesta diretta al governo, ad agire in fretta per liberare nuove risorse di 

spettro (cioè frequenze) per la banda larga mobile. 

Banda larga mobile satura. Con una rete in queste condizioni, infatti, la velocità su internet in mobilità cadrà a picco per tutti gli 

utenti. Già adesso le velocità reali su internet mobile sono molto lontane da quanto pubblicizzato dagli operatori (che promettono 

"fino a" 7, 14 o 28 Megabit al secondo). Lo rivelano recenti test fatti da Between e Sos Tariffe 1 secondo cui, a causa appunto della 

saturazione incombente, le velocità reali sono di 1-2 Megabit al secondo. Gli utenti che navigano in mobilità erano 10 milioni a fine 

2009 e per l'estate saranno 12 milioni, in Italia, secondo il Politecnico di Milano. Una crescita dovuta non solo al boom delle 

chiavette e dei cellulari fatti apposta per navigare, ma anche all'arrivo di terminali innovativi come l'iPad di Apple, che pure 

utilizzano la banda larga mobile (oltre al Wi-Fi). 

Nei mesi scorsi erano stati in tanti a lanciare l'allarme rete satura: tra gli altri, docenti e massimi esperti come Antonio Sassano (La 

Sapienza) e Maurizio Decina (Politecnico di Milano). Solo di recente, però, le istituzioni hanno cominciato a capire che il problema 

non era più rimandabile. Calabrò ha ricordato che l'Autorità "sta portando avanti una politica finalizzata alla liberazione in tempi 

brevi di frequenze radio: contiamo - ha aggiunto - di rendere disponibili, prima del 2015, circa 300 Mhz da mettere all'asta per la 

banda larga". Si riferisce alle indicazioni appena redatte con il nuovo piano nazionale delle frequenze 2. Dove per la prima volta si 

dice che alcune frequenze liberate con il passaggio al digitale terrestre dovrebbero essere assegnate alla banda larga mobile. 

Alcune, già nel breve periodo: quelle che le emittenti non riescono a utilizzare. Entro il 2015 inoltre è opportuno - chiede Agcom -

che un'asta del governo ne renda disponibili altre, come del resto richiesto anche dalla Commissione europea.

Fino a ieri il governo ha fatto orecchie da mercante su questo problema, decidendo di assegnare tutte le frequenze liberate solo alle 

emittenti tv. Il vento sta cambiando, però: il vice ministro allo Sviluppo Economico Paolo Romani ha annunciato che proporrà una 

legge per togliere alle emittenti le frequenze che non riescono a utilizzare. Le norme già tuttavia imporrebbero alle emittenti di 

usare le frequenze loro assegnate (pena la perdita dell'usufrutto). Secondo una recente inchiesta del ministero, sono utilizzate solo il 

54 per cento delle frequenze assegnate alle emittenti nazionali e il 71 per cento di quelle delle nazionali. Stati Uniti e Germania 

hanno già fatto un'asta per dare alla banda larga le frequenze liberate con il digitale terrestre. In molti Paesi europei, inoltre, sono 

state fatte o annunciate aste per assegnare le frequenze sui 2,6 GHz, che pure darebbero un po' di ossigeno alla rete. Anche su 

questo punto, il governo italiano ancora non si è mosso, tuttavia.

La banda larga di nuova generazione. Calabrò dà una stoccata anche agli operatori fissi, che ancora non si sono messi d'accordo su 

un progetto comune di Ngn (rete di nuova generazione con fibra ottica nelle case), che comprenda anche Telecom Italia 3. Ad oggi 

restano separati il progetto di Telecom Italia, da un parte, e quello di Fastweb-Tiscali-Vodafone-Wind dall'altra. "Ogni imprenditore-

ha detto- ha diritto di fare i suoi piani industriali e l'Autorità asseconderà ogni iniziativa, nel rispetto delle regole, in particolare di 

quelle sull'accesso". Tuttavia l'impressione "è che le pur apprezzabili idee progettuali proposte offrano una visione di quello che si 

può fare, ma non ancora di quello che concretamente ci si impegna a fare. C'è, inoltre, parziale sovrapposizione delle aree 

geografiche d'intervento, senza coordinamento delle opere di posa". Insomma, per Calabrò l'Ngn sarà fattibile, appieno e su una 

parte consistente degli italiani (almeno il 50 per cento della popolazione) solo se ci sarà "un'iniziativa complessiva, un progetto Italia 

per una fiber Nation, che eviti costose duplicazioni delle infrastrutture civili e faccia fare al Paese il salto di qualità di cui ha 

bisogno". Ci sono del resto progetti Ngn separati anche a opera delle pubbliche amministrazioni, come quello approvato, a giugno, 

dalla Regione Lombardia.

Le telefonate fisso-mobili. In generale, "nella telefonia la liberalizzazione ha funzionato", è il bilancio di Agcom. "Nel comparto della 

telefonia mobile abbiamo uno dei mercati più competitivi del mondo. Dal 2002 a fine marzo 2010 più di 24 milioni di utenti hanno 

cambiato gestore. In esito alla nostra tenace azione ora si può cambiare gestore in tre giorni trasferendo il credito residuo. Infatti, 

tra ottobre 2008 e ottobre 2009 in Italia sono stati portati poco meno di 4 milioni di numeri. Solo la Spagna ci ha superati con 4,2 

milioni". "Ciò non toglie, ovviamente, che i costi della terminazione mobile debbano essere rivisti. I cittadini - ha aggiunto - non 

devono pagare un costo superiore a quello efficiente, anche se questo surplus viene poi in parte restituito all'utente mediante gli 

sconti promozionali e i pacchetti". Il costo della terminazione incide soprattutto sui prezzi per le chiamate dal fisso ai cellulari, 

ancora troppo care.

"La discesa dei prezzi delle chiamate fisso-mobile per l'utenza non riflette appieno il calo di quelli all'ingrosso", ha detto infatti 

Pagina 4 di 42)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 06/07/2010

Calabrò. "Se il mercato non dovesse funzionare interverremo. È incessante - ha continuato - l'introduzione di innovazioni (dall'IP TV 

al 3G, dalla larga banda mobile agli smartphone intelligenti), che stanno determinando una vera e propria trasformazione della 

società".

La risposta di Bernabè. "In Italia non c'è alcun rischio", dice l'amministratore delegato di Telecom Italia rispondendo all'allarme di 

Calabrò. "Noi e altri operatori stiamo facendo grandi investimenti per la connessione in fibra ottica delle stazioni radiomobili per 

aumentare la potenza e la capacità della rete".

Vodafone: Investire contro il collasso. Il presidente dell'Autorità per le tlc "fa un'osservazione vera", dice l'amministratore delegato 

di Vodafone Italia, Paolo Bertoluzzo. "Il traffico - spiega - sta crescendo e ogni operatore deve investire e trovare le soluzioni 

commerciali e tecniche perchè i consumatori abbiano il servizio per il quale hanno pagato". A questo proposito Bertoluzzo ha 

ricordato che Vodafone sta investendo sulla fibra e che l'operatore ha attivato una serie di strumenti di controllo per limitare la 

quantità di banda in caso di uso eccessivo, per garantire così una giusta qualità a tutti i clienti. 

TV: DIGITALE;CALABRO',PER PRIMA VOLTA ORDINE NELLE FREQUENZE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: TV

© 2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - L'Autorita' per le garanzie nelle Comunicazioni ha messo ordine nel far west delle frequenze approvando 

un piano che consentira' anche di reperire nuove risorse per le tv nazionali e per le tlc. E' uno dei risultati rivendicati con forza dal 

presidente dell'organismo di garanzia, Corrado Calabro', nella Relazione annuale al Parlamento.

''E' la prima volta - sottolinea Calabro' - che un piano delle frequenze che abbia un'effettiva probabilita' di attuazione viene adottato 

in Italia; permette risorse per le tv nazionali (con 5 nuovi multiplex a gara), per l'alta definizione, per le tv locali (con almeno 13 mux, 

che corrispondono a 65 programmi locali per ogni Regione), per la radio, e consente di liberare 9 canali tv da destinare alla larga 

banda wireless come chiede la Commissione europea''.

Se per il 'beauty contest' previsto per il dividendo digitale per la tv si attende la pronuncia di Bruxelles sulla richiesta di Sky di 

partecipare alla gara, sbarcando nel mercato del digitale terrestre prima del previsto termine di fine 2011, l'Agcom e' impegnata 

anche sul fronte della ''liberazione in tempi brevi delle frequenze radio. Contiamo di rendere disponibili circa 300 Megahertz da 

mettere all'asta - promette Calabro' - per la larga banda''. (ANSA).

TELECOM: CALABRO', QUOTA MERCATO ACCESSO SCESA AL 74%.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: Aziende

© 2010 ANSA.   

DIMAGRITA ANCHE TIM, VODAFONE PRIMA PER CLIENTELA FAMIGLIE

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - La quota di mercato di Telecom Italia nell'accesso alla rete fissa nel 2009 ''e' scesa al 74%'', contro il 78,8% 

dell'anno precedente: si tratta di un calo di 20 punti in cinque anni. Lo ha sottolineato il presidente dell'Autorita' per le tlc, Corrado 

Calabro', nella relazione annuale al Parlamento.

Secondo quanto emerge dalle tabelle contenute nel rapporto, anche Tim e' 'dimgarita', scendendo a una quota del 40,4% nella 

spesa finale della clientela, contro il 44,2% del 2008. Nella telefonia mobile crescono tutti gli altri operatori: Vodafone sale al 35,7% 

(dal 33,8%) e supera Tim nella clientela residenziale (38,5% contro 36,7%). Wind passa dal 15,3% al 16,9% e H3G dal 6,7% al 7,1%.

A giudizio di Calabro', quindi, ''l'Italia e' tra i mercati piu' competitivi per la telefonia mobile'', visto che dal 2002 hanno cambiato 

gestore circa 25 milioni di utenti, mentre sul fisso il Paese ''e' leader in Europa nel full unbundling'', con 4,3 milioni di linee attive a 

marzo 2010.(ANSA).
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TLC: CALABRO'; TROPPI SMARTPHONE,RISCHIO COLLASSO RETE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: Regolamentazione

© 2010 ANSA.   

AGCOM CONTA DI METTERE ALL'ASTA 300 MHZ PER BANDA LARGA

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - ''In assenza di interventi, con il tasso attuale di diffusione degli smartphones, la nostra rete mobile rischia il 

collasso''. E' l'allarme lanciato dal presidente dell'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, Corrado Calabro', che nella Relazione 

annuale al Parlamento ha ricordato che l'Agcom ''sta portando avanti una politica finalizzata alla liberazione in tempi brevi di 

frequenze radio: contiamo - ha aggiunto - di rendere disponibili, prima del 2015, circa 300 Mhz da mettere all'asta per la banda 

larga''. (ANSA).

TLC: CALABRO'; PREZZI -31% IN 15 ANNI,ANCORA SPAZIO PER CALO.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

© 2010 ANSA.   

SETTORE TIENE NONOSTANTE CRISI, RICAVI -3,3% A 43,7 MILIARDI

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - I prezzi delle tlc in Italia tra il 1995 e il 2010 sono diminuiti del 31%. Lo ha rilevato il presidente 

dell'Autorita' di settore, Corrado Calabro', che nella relazione annuale al Parlamento ha comunque osservato che per le chiamate da 

telefono fisso a mobile ''c'e' margine per una ulteriore riduzione dei prezzi'' e che i costi della terminazione mobile vanno rivisti alla 

luce della recente raccomandazione dell'Ue.

L'indice dei prezzi alla produzione delle tlc e' stata nell'ultimo anno del 6,5%: nel mobile il calo e' stato del 9%, nel fisso del 5,5%. Il 

rapporto dell'Autorita' mette poi a confronto la dinamica dei prezzi nelle tlc in Europa dal 1998 al 2009. Fatto 100 il valore del 1998 

(anno dell'avvio della liberalizzazione) l'Italia si colloca al primo posto per i ribassi a 67,99. La Spagna e' invece il Paese dove le 

tariffe sono diminuite di meno (86,56), seguita dalla Francia (84,30), dal Regno Unito (79,12) e dalla Germania (70,59). Il valore 

espresso dall'Italia e' pertanto anche migliore di quello della zona euro (74,32).

Quanto ai costi di terminazione mobile, Calabro' sostiene che ''i cittadini non devono pagare un costo superiore a quello efficiente, 

anche se questo surplus viene poi in parte restituito all'utente mediante gli sconti promozionali e i pacchetti. Inoltre la discesa delle 

chiamate fisso mobile per l'utenza non riflette appieno la discesa dei prezzi all'ingrosso. Se il mercato non dovesse funzionare 

interverremo''.

Per quanto riguarda invece lo stato di salute del settore, il presidente dell'Agcom ha osservato che ''in Italia le tlc hanno tenuto 

nonostante la crisi'': i ricavi sono diminuiti del 3,3% a 43,71 miliardi di euro, ma il peso sul pil e' rimasto stabile al 3% e si e' 

registrato un incremento della quota di investimenti sul totale nazionale (6% circa).(ANSA).

Pagina 6 di 42)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 06/07/2010

TLC: CALABRO'; A UTENTE CONTROLLO SPESA,REGOLE PER CHIAVETTE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: Regolamentazione

© 2010 ANSA.   

INTERNET IN ROAMING COSTA TROPPO, PRESSING SU UE PER TAGLIO

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - ''L'utente deve avere il controllo della spesa telefonica; non possono esserci automatismi che portino a 

bollette esorbitanti''. Lo ha affermato il presidente dell'Autorita' per le tlc, Corrado Calabro', riferendosi al nuovo regolamento sulle 

chiavette che consentono l'accesso a Internet da postazione mobile, che prevede un tetto di spesa a 50 euro per gli abbonamenti a 

consumo e il blocco dell'automatismo nel passaggio dal forfait alla tariffazione a consumo in caso di sforamento del plafond.

In sostanza, nel primo caso, quando l'utente tocchera' i 50 euro di spesa l'operatore dovra' segnalare tale sforamento e chiedere se 

si intende proseguire. Nel secondo caso non sara' possibile, in automatico, passare dal pagamento a forfait a quello a consumo: 

anche in questo caso il gestore dovra' avvisare che si sta superando la soglia e che quindi da quel momento in poi il servizio andra' 

pagato a parte. Con questo regolamento l'Autorita' vuole impedire i casi di bollette da migliaia di euro che si sono verificati di 

recente.

Secondo Calabro', inoltre, ''i costi per la navigazione internet in roaming sono altissimi. Insisteremo presso la Ue per l'abbattimento 

di questi costi''. Altro problema e' la qualita' della connessione a Internet a banda larga, che gli utenti non conoscono: ''Da ottobre -

ha annunciato Calabro' - sara' possibile scaricare un software sviluppato da Agcom per misurare la qualita'''.

Per quanto riguarda poi in generale la tutela del consumatore, l'Agcom nel 2009 ha avviato 96 procedimenti sanzionatori, il doppio 

rispetto al 2008, e irrogato 5,2 milioni di euro di sanzioni.(ANSA).

TLC: BERNABE', NESSUN RISCHIO COLLASSO RETE MOBILE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: NGN

ANSANT

Italiano

© 2010 ANSA.  

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - In Italia ''questo rischio non c'e'''. Cosi' l'amministratore delegato di Telecom Italia, Franco Bernabe', 

commenta l'allarme lanciato dal presidente dell'Autorita' per le tlc, Corrado Calabro', secondo cui la grande diffusione degli 

smartphone potrebbe portare al collasso della rete mobile.

''Stiamo gia' facendo - ha spiegato Bernabe' - grandi investimenti per la connessione in fibra delle stazioni radio base, con 

l'obiettivo di aumentarne la potenza e la capacita'. Da parte nostra e degli altri operatori questa e' la risposta e va nella direzione 

giusta''.(ANSA).

TLC: BERTOLUZZO; TRAFFICO CRESCE, INVESTIRE CONTRO COLLASSO.

Fonte: Corriere della Sera Data Articolo: 06/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato
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(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Il presidente dell'Autorita' per le tlc, Corrado Calabro', che ha lanciato l'allarme per un possibile collasso 

della rete mobile determinato dalla grande diffusione degli smartphone, ''fa un'osservazione vera''. Lo ha affermato l'amministratore 

delegato di Vodafone Italia, Paolo Bertoluzzo, a margine della Relazione di Calabro' al Parlamento.

''Il traffico - ha spiegato Bertoluzzo - sta crescendo e ogni operatore deve investire e trovare le soluzioni commerciali e tecniche 

perche' i consumatori abbiano il servizio per il quale hanno pagato''. A questo proposito Bertoluzzo ha ricordato che Vodafone sta 

investendo sulla fibra e che l'operatore ha attivato una serie di strumenti di controllo per limitare la quantita' di banda in caso di 

uso eccessivo, per garantire cosi' una giusta qualita' a tutti i clienti.(ANSA).
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TLC: BERTOLUZZO, SU NGN UNIRE SFORZI SENZA DUPLICAZIONI.
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(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Per il passaggio alla fibra ottica (ngn) ''e' fondamentale unire le forze, facendolo subito e senza 

duplicazione degli sforzi''. Lo ha dichiarato l'amministratore delegato di Vodafone Italia, Paolo Bertoluzzo, a margine della Relazione 

annuale del presidente dell'Agcom, Corrado Calabro'.

Bertoluzzo, che ha sottolineato come quello degli operatori alternativi sia ''un progetto concreto'', sottolinea l'importanza del 

messaggio di Calabro' ''nel richiamo forte al concetto di fiber nation''. A giudizio dell'ad di Vodafone Italia, inoltre, ''la sostanza del 

dibattito ha fatto passi avanti da gigante'', ma occorrono regole certe su tre punti: ''imporre un modello competitivo equivalente 

all'unbundling, incentivare la migrazione dal rame alla fibra con l'obiettivo dello switch off e non incentivare il rame che fa parte del 

passato''.(ANSA).

TLC: ANALISTI, IL WI-FI FARA' DECOLLARE LA TV SUL TELEFONINO.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato
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(ANSA) - ROMA, 6 LUG - Il Wi-Fi portera' la tv mobile alle masse, con ricavi che raggiungeranno i 7 miliardi di dollari a livello 

mondiale entro il 2015. Ne sono convinti gli analisti di Juniper Research, secondo cui l'ondata di applicazioni che sfruttano la 

disponibilita' di servizi Wi-Fi gratuiti spingera' l'industria televisiva su cellulare.

In base al rapporto diffuso oggi, il traffico generato dalla fruizione di programmi tv sul telefonino aumentera' di 25 volte nei 

prossimi cinque anni, anche grazie alla diffusione degli smartphone. Gli analisti ritengono tuttavia che il crescente uso della tv 

mobile mettera' sotto stress le reti cellulari 3G e 3.5G.

''Le reti cellulari stanno incontrando sempre piu' difficolta' nell'erogare servizi tv durante i picchi d'ascolto, come si sta verificando 

per i Mondiali di calcio'', spiega l'autore del rapporto Windsor Holden. ''Il Wi-Fi puo' migliorare la situazione nel breve periodo, ma 

e' soltanto un rimedio parziale''. Lo sviluppo delle reti Lte ridurra' la congestione, ma - afferma - anche l'uso di spettro 'unpaired', 

come nel prossimo esperimento di Vodafone, Orange e O2 potrebbe essere una soluzione alternativa o complementare.(ANSA).
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Romani: "Ngn, Progetto Paese" Fini: "Non ci sono soldi e vision"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/07/2010

Area: NGN

Il 19 luglio il nuovo incontro dopo i tavoli tecnici di cui si esamineranno le conclusioni a metà mese "per presentare un grande 

progetto Paese", sottolinea il vice ministro alle Comunicazioni. I dubbi del presidente della Camera: "Non ci sono i soldi, ma 

soprattutto manca un progetto d'insieme"

Si terrà il 19 luglio il nuovo tavolo con gli operatori di Tlc per discutere sul tema Ngn. Lo ha annunciato il viceministro alle 

Comunicazioni Paolo Romani, a margine della presentazione della Relazione annuale dell'Agcom al Parlamento.

Dopo i tavoli tecnici seguiti all'incontro del 24 giugno, i leader delle società torneranno a a vedersi al ministero il 19 luglio ed 

esamineranno le conclusioni dei tavoli tecnici. "In quel momento - ha aggiunto Romani - potremo presentare un grande progetto 

paese".

Ma mentre Romani guarda avanti con ottimismo il presidente della Camera Gianfranco Fini puntualizza che "mancano i più volte 

annunciati investimenti pubblici sulla banda larga, ma soprattutto non emerge ancora, sul tema della rete di nuova generazione, un 

Progetto Paese. Lo sviluppo delle reti di nuova generazione e le politiche di investimento a sostegno dei relativi progetti 

costituiscono un vincolo programmatico per tutte le economie più avanzate del Continente".

Sulla rete di nuova generazione Telecom Italia ha puntualizzato di avere già un piano ben definito"coerente con l'Agenda digitale 

dell'unione europea di collegare il 50% della popolazione con 100 Megabit al 2020". ha detto l'Ad Bernabè. 

"Per gli operatori alternativi - ha spiegato Bernabè - Calabrò ha parlato di idee progettuali. Per Telecom ha specificamente citato il 

riferimento a un piano che mette in campo risorse finanziarie. Poi si chiede se il nostro piano è coerente con l'Agenda digitale 

europea. La risposta è positiva. Il piano è coerente con le indicazioni dell'Unione europea".

Quanto poi alla necessità di una progettualità comune Bernabè ha aggiunto: "Siamo disponibili a sinergie soprattutto per le 

infrastrutture. Qualsiasi formula che consenta di condividere i costi infrastrutturali trova la nostra assoluta edesione e il nostro 

convinto appoggio. Stiamo continuando ad investire sulla rete e mattere fibra nelle rete".

Da parte sua il numero uno di Vodafone Italia Paolo Bertoluzzo sottolinea che "Vodafone è pronta a collaborare per un progetto 

sulla nuova rete in fibra ma a condizione che si incentivi la migrazione dal rame alla fibra" e, di conseguenza "non si incentivi il 

rame".
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Comincia iPad, finisce Android  
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Area: Telecomunicazioni - Mercato

Informatica. Le applicazioni per tablet e smartphone sono la nuova frontiera dello sviluppo di software 

Il sistema Apple ha aperto la strada, la piattaforma Google la amplia

Luca Dello Iacovo 

MILANO

Gli sviluppatori puntano sulle applicazioni per Apple: giochi, social network, strumenti per l'ufficio, mappe, informazioni in tempo 

reale accessibili da iphone e ipad. Ma credono che nel lungo periodo sarà Android di Google lo spazio più interessante per 

costruire progetti software. Nel frattempo, una nicchia di circa 1.500 programmatori ha i piedi in entrambe le piattaforme. È il 

risultato di una ricerca su un gruppo di 55mila sviluppatori pubblicata da Appcelerator: secondo l'indagine ad attrarre i talenti 

dell'informatica contribuisce soprattutto la possibilità di guadagno. E il contributo dei tecnoartigiani è decisivo per il successo di 

Apple o Google.

Ma chi punta ad avere un'applicazione su entrambi i sistemi operativi? Raggiungere un pubblico ampio è un'esigenza per aziende 

impegnate in diversi settori: commercio elettronico, social network, mezzi d'informazione, società di videogiochi. Paypal, per 

esempio, è un borsellino elettronico per gli acquisti sul web. E di recente ha aperto una propria officina sul web per sviluppare 

applicazioni in collaborazione con i programmatori. L'ampliamento dell'attività sulla telefonia mobile ha aperto altri orizzonti: il 

fatturato delle transazioni attraverso cellulari di Paypal è passato dai 24 milioni di dollari di due anni fa a 500 milioni di dollari nei 

primi sei mesi del 2010. Ha tra i principali clienti Zynga, una società specializzata nella progettazione di videogiochi: il più celebre è 

la fattoria digitale Farmville, dove gli utenti coltivano un terreno, acquistano online semi, piante, macchinari. Possono giocare 

gratuitamente, oppure comprare beni digitali con un pagamento su internet: in questo caso, utilizzano servizi come Paypal.

Anche Facebook è presente sulle due piattaforme, Android (Google) ed Apple. Sono circa 100 milioni gli utenti attivi che accedono 

al social network a partire dal cellulare. Inoltre alcuni tra i principali mezzi d'informazione degli Stati Uniti hanno varcato il confine, 

come il «New York Times», «Usa Today» e l'agenzia di stampa «Associated Press». Una lunga schiera di piccoli sviluppatori software, 

poi, ha acquisito esperienza in entrambi gli spazi. Eppure attraversare il varco tra Apple e Google non è sempre facile.

Alcune settimane fa l'azienda di Cupertino aveva dichiarato che l'accesso agli spazi pubblicitari nel suo sistema operativo era 

garantito per i «programmatori indipendenti». Una precisazione che sembrava mettere in secondo piano altri operatori come 

Google e Rim, l'azienda che ha inventato i Blackberry. Ma di recente sono diventate accessibili sull'"App Store"alcune applicazioni 

che contengono anche messaggi promozionali distribuiti da Google. E costruiscono un ponte di comunicazione tra le due 

piattaforme. L'azienda di Mountain View, invece, guarda ai paesi in via di sviluppo per tro-vare territori di espansione: in cima alla 

lista sono soprattutto Cina e India. Secondo le previsioni di Gartner a partire dal 2012 sarà Android a diventare il secondo sistema 

operativo per la telefonia mobile, alle spalle di Nokia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TLC: CALABRO'; SU NGN PER ORA PROGETTI, SERVE CONCRETEZZA
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NECESSARI ACCORDI PER CONVERSIONE A UNA FIBER NATION

(ANSA) - ROMA, 6 LUG - ''L'impressione e' che le pur apprezzabili idee progettuali proposte offrano una visione di quello che si 

puo' fare, ma non ancora di quello che concretamente ci si impegna a fare''. Cosi' il presidente dell'Autorita' per le tlc, Corrado 

Calabro', nella Relazione annuale commenta le varie iniziative per le reti in fibra ottica (Ngn) annunciate dagli operatori telefonici.

Secondo Calabro', infatti, ''per raggiungere gli obiettivi dell'Agenda digitale servono piani operativi'' e ''ci vuole quindi un'iniziativa 

complessiva, un progetto Italia per una fiber Nation''. Sono pertanto necessari ''accordi, coordinati a livello nazionale, tra operatori 

di tlc, amministrazioni territoriali, altri eventuali imprenditori, finalizzati alla progressiva conversione alla fibra di determinate aree 

territoriali''.

Calabro' traccia un quadro desolante dello stato di salute digitale del Paese. L'Italia ''e' sotto la media Ue per diffusione della banda 

larga (al 17/mo posto con una penetrazione del 20,6% contro il 24,8% della media); siamo sotto la media anche per il numero di 

famiglie connesse a Internet (al 22/mo posto con il 53%, contro il 65% europeo), oltre che per la diffusione degli acquisti online e 

per il contributo dell'Ict al Pil. Il nostro Paese e' fanalino di coda nel commercio e nei servizi elettronici. Le nostre imprese vendono 

poco sul web; la quota di esportazioni legate all'Ict e' pari al 2,2% e relega l'Italia al penultimo posto in Europa''. Una situazione che 

Calabro' definisce ''depressa'' e che si deve a molteplici fattori, come l'insufficiente diffusione di Internet nelle scuole o la modesta 

diffusione dell'informatica nelle fasce di reddito o istruzione medio-basse.

Tuttavia, spiega il presidente, le soluzioni per far crescere la domanda ci sono: una puo' essere quella di ''rimuovere le remore 

mentali e azzerare i balzelli digitali''.

Sul fronte dell'offerta, invece, Calabro' si concentra sui piani industriali varati dagli operatori alternativi (Vodafone, Wind, Fastweb e 

Tiscali) e da Telecom Italia, ma rileva che ''l'agenda digitale europea prevede che almeno il 50% delle famiglie europee utilizzi un 

collegamento superiore ai 100 Mbps entro il 2020'' e si chiede: ''I piani proposti portano a questo risultato?''. Inoltre, prosegue, ''c'e' 

una parziale sovrapposizione delle aree geografiche d'intervento, senza coordinamento delle opere di posa''. Bisogna quindi 

puntare a un ''progetto Italia'' che ''eviti costose duplicazioni delle infrastrutture civili e faccia fare al Paese il salto di qualita' di cui 

ha bisogno''.

All'Italia serve quindi un'Agenda digitale ''su misura'': l'Autorita' fara' la sua parte con le regole per l'accesso, ma e' necessario anche 

un ''organico disegno legislativo che componga ed essenzializzi molteplici misure'': dalle norme per la costruzione e la condivisione 

delle infrastrutture alla digitalizzazione della p.a., dalla liberalizzazione delle operazioni online alla riduzione dei vincoli per il wi-fi, 

dagli incentivi alla banda larga alla riforma del diritto d'autore. (ANSA).
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La crisi europea rallenta la ripresa del settore It

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 06/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato
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La ripresa del settore It è confermata, ma il ritmo sembra già rallentare. Secondo i dati elaborati dall'istituto di ricerca Gartner, 

infatti, quest'anno la spesa complessiva nel settore It a livello mondiale toccherà i 3.350 miliardi di dollari, con una crescita del 3,9% 

rispetto al 2009. Una dato positivo ma inferiore alla crescita del 5,3% ipotizzata dalla stessa Gartner nel primo trimestre dell'anno e 

legata in maniera significativa al deprezzamento dell'euro nei confronti del dollaro che si è registrato dall'inizio dell'anno. «La crisi 

dei debiti sovrani dei paesi europei sta avendo un impatto anche sulle previsioni di spesa del settore It», ha spiegato Richard 

Gordon, research vice president di Gartner, «il dollaro si è rafforzato nei confronti dell'euro nel corso del secondo trimestre del 2010 

e riteniamo che questo trend proseguirà nella seconda metà dell'anno.

La spesa a lungo termine del settore pubblico diminuirà a causa dell'obiettivo di ridurre i deficit di bilancio entro i prossimi cinque 

anni e, più a lungo termine, di diminuire i debiti sovrani nell'arco dei prossimi dieci anni».Scendendo nei particolari della spesa, il 

settore delle telecomunicazioni si conferma il più importante con investimenti pari a 1.970 miliardi di dollari, in crescita del 3,4% 

rispetto allo scorso anno, seguito dalla spesa in servizi (786 miliardi, +2,9%), hardware (365 miliardi, +9.1%) e software (229 miliardi, 

3,1%). Un netto miglioramento rispetto al 2009, anno in cui la spesa complessiva era diminuita a livello mondiale del 4,9% a 3.225 

miliardi di dollari, specie nel settore hardware che era stato anche il più colpito dai tagli con una diminuzione percentuale del 

12,4%. «Le nostre nuove previsioni sugli investimenti in It a livello globale riflettono l'outlook economico, ormai stabilizzato ma 

ancora vulnerabile a ogni crisi che interessi singole regioni o industrie. La spesa in It viene infatti ancora attentamente valutata in 

un'ottica di effettivo e rapido ritorno sugli investimenti», ha spiegato Gordon, «I capi azienda considerano il 2010 come l'anno del 

ritorno alla crescita, ma i responsabili It, che pure devono supportare le strategie di crescita della aziende, hanno visto solo 

incrementi marginali dei propri budget, sufficienti per i soli investimenti indispensabili, e sono quindi costretti a rimandare progetti 

più innovativi». (riproduzione riservata)

Italtel, De Julio: "E' fatta. Sono sereno sui finanziamenti"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: Aziende

Ma ai sindacati non basta. Sciancati (Fiom): "Non condividiamo il piano dell'azienda perché non consente il rilancio e conferma gli 

esuberi"

'E' praticamente fatta''. Non ci sono date ma l'amministratore delegato di Italtel, Umberto De Julio, ha detto ai sindacati che non ci 

saranno problemi e si è dichiarato ''sereno sui rifinanziamenti'' da parte delle banche. A riferirlo i sindacati al termine 

dell'incontro"Dai problemi costruiamo il futuro, il rilancio'" che si è tenuto stamattina a Milano e a cui hanno partecipato i vertici 

delll'azienda e molte voci della politica e dell'amministrazione locale. 

''De Julio ha ribadito che il piano industriale c'è e ha confermato gli esuberi - spiega Maria Sciancati, segretario generale Fiom 

Milano - mentre si è dichiarato sereno sui rifinanziamenti''. Secondo i sindacati però proprio l'accordo con le banche dovrebbe 

portare a un nuovo piano."Servono scelte di politica industriale per un settore strategico come le Tlc - prosegue Sciancati - non 

condividiamo il piano dell'azienda (che prevede gli esuberi ndr) perchè non consente il mantenimento di Italtel e il rilancio''
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ISTAT: le famiglie risparmiano, Meno tecnologie ma più digitale terrestre

Fonte: Key For Business Data Articolo: 05/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

La spesa media mensile per famiglia nel 2009 ¯ pari, in valori correnti, a 2.442 euro, con una variazione rispetto allõanno precedente 

del -1,7%.

Le famiglie italiane risparmiano sui beni alimentari e le bevande. In una situazione che vede nel 2009 la spesa media mensile delle 

famiglie italiane diminuire dell'1,7% su base annua, l'Istat spiega che diminuisce del 3% rispetto al 2008 la spesa media per generi 

alimentari e bevande (461 euro al mese). 

La percentuale di famiglie che dichiara di aver diminuito nel 2009 la quantità e/o la qualità dei prodotti alimentari acquistati rispetto 

all'anno precedente è pari al 35,6%: tra queste, il 63% dichiara di aver diminuito solo la quantità, mentre il 15% di aver diminuito, 

oltre alla quantità, anche la qualità. La contrazione osservata a livello nazionale è essenzialmente dovuta alla diminuzione registrata 

nel Mezzogiorno, dove dai 482 euro del 2008 si scende ai 463 del 2009. La spesa non alimentare risulta stabile a livello nazionale e 

pari a 1.981 euro mensili. Diminuisce la spesa per servizi sanitari, tabacchi, comunicazioni, mentre risulta in aumento la spesa per 

combustibili ed energia, che si associa a un periodo invernale particolarmente lungo e rigido.

Il Nord che determina la diminuzione della spesa per servizi sanitari, mentre quella per le comunicazioni si osserva sia nel Nord sia 

nel Mezzogiorno, anche a seguito della diminuzione dei prezzi relativi ad apparecchiature e materiale telefonico. Continua, infine, la 

diminuzione della spesa per tabacchi, dovuta anche alla riduzione della percentuale di famiglie che li acquista. 

Beni alimentari: nel 2009, la spesa mensile per generi alimentari e bevande rappresenta, in media, il 18,9% della spesa totale (il 

16,4% tra le famiglie del Nord, il 24,4% nel Mezzogiorno). La spesa per l'acquisto di carne si conferma la più alta tra le spese 

alimentari (105 euro al mese) e continua a rappresentare il 4,3% della spesa totale, con differenze territoriali sempre più evidenti: nel 

Mezzogiorno raggiunge il 5,6%, nel Centro il 4,4% e nel Nord il 3,6%. Il 10,4% delle famiglie acquista generi alimentari presso gli 

hard-discount, percentuale in crescita tra le regioni del Centro (dal 9,8% al 10,5%). Il supermercato si conferma il luogo di acquisto 

prevalente (68,4%), soprattutto nel Centro-nord (superiore al 70%); nel Mezzogiorno, invece, ben il 76,9% delle famiglie continua ad 

acquistare presso il negozio tradizionale, con percentuali decisamente superiori alla media per tutti i beni (pane, pasta, carne, pesce, 

frutta e ortaggi). 

Abbigliamento: il 70,7% delle famiglie residenti nel Mezzogiorno acquista questo tipo di beni presso il negozio tradizionale, contro 

il 62,9% delle famiglie settentrionali; in tutte le ripartizioni aumenta, tra il 2008 e il 2009, la percentuale di famiglie che acquista capi 

di abbigliamento presso supermercati. Ben il 62,5% delle famiglie dichiara, inoltre, di aver modificato il proprio comportamento di 

acquisto rispetto all'anno precedente: ha diminuito la quantità il 38,2%, la qualità il 9,8% e il 14,5% ha diminuito entrambe. Tale 

evidenza si associa a una generale diminuzione della quota di spesa destinata all'abbigliamento che, dal 6,3% del 2007, scende al 

6,0% nel 2008 e al 5,8% nel 2009. 

Trasporti: tra il 2008 e il 2009 diminuisce anche la quota di spese per trasporti (14,7% nel 2007, 14,3% nel 2008, 13,8% nel 2009); in 

particolare, si riduce la spesa per la benzina e per gli altri carburanti (l'indice dei prezzi al consumo indica una variazione 

rispettivamente del -10,7% e del -19,1%). Nel caso della benzina la diminuzione e' anche dovuta al minor numero di famiglie che 

acquista questo tipo di carburante per l'alimentazione dei propri mezzi di trasporto (dal 62,4% al 59,9%). 

Sanità: Scende, dal 3,8% del 2008 al 3,6% del 2009, la quota della spesa per sanità (in particolare medicinali, dentista e visite 

mediche), risultato dovuto alla riduzione sia del numero di famiglie che effettua la spesa, sia della spesa da loro mediamente 

sostenuta. 

Tempo libero: diminuisce, oltre a quella per tabacchi (dallo 0,9% allo 0,8%), anche la quota di spesa destinata al tempo libero e alla 

cultura (dal 4,3% al 4,2%): in particolare, diminuisce la spesa per l'acquisto di nuove tecnologie, CD, DVD, giornali ed aumenta 

quella per l'acquisto di televisori (indotta dal passaggio al digitale terrestre), per attività sportive e per totocalcio, lotto e altri giochi 

con vincita.

Casa: all'abitazione viene ormai destinato oltre 1/3 della spesa totale (il 33,5% del 2009 contro il 32,1% del 2008), quota che sale al 

36,7% tra le famiglie del Centro. La quota di famiglie che occupano un'abitazione in affitto si attesta al 17,1%, come nel 2008 (era il 

17,7% nel 2006 e il 17,2% nel 2007); tuttavia tale stabilità è l'effetto di andamenti contrapposti a livello territoriale: nel Nord la quota 

continua a scendere (dal 18,0% al 16,9%), mentre aumenta nel Centro e nel Mezzogiorno (dal 14,3% al 16,0% e dal 17,6% al 18,2% 

rispettivamente). La spesa media effettiva per il canone locativo, nel 2009, e' pari a 372 euro e varia tra i 447 euro delle regioni del 
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Centro e i 295 euro del Mezzogiorno, dove, tuttavia, si osserva l'incremento maggiore rispetto all'anno precedente. Tra le famiglie 

che vivono in abitazione di proprietà (il 74% del totale), il 15,9% paga un mutuo (il 16,3% nel 2008). Per circa 2 milioni 902 mila 

famiglie, questa voce e' pari, in media, a 510 euro al mese (erano 465 nel 2008). Il Nord, a seguito dell'incremento più elevato, 

mostra il valore assoluto più alto della spesa, con valori medi mensili pari a 530 euro. (r.n.)

Broadband broadcasting Tv: in autunno in vendita le prime Google Tv dotate di sistema operativo che integra contenuti Tv 
e internet

Fonte: Key For Business Data Articolo: 05/07/2010

Area: Aziende

Lõintegrazione fra broadband e broadcast ¯ destinata a subire una forte accelerazione con il lancio di Google TV. Eõ quanto afferma 

e-Media Institute, precisando che dal prossimo autunno saranno in vendita i primi televisori dotati del nuovo sistema operativo che 

permette lõaccesso diretto ai contenuti Internet e che li integra con quelli propriamente televisivi. 

Per i produttori di elettronica di consumo ¯ certamente una nuova opportunit¨ che si aggiunge allõAlta Definizione e alla TV in 3D. 

Per i broadcaster si presenta una difficile sfida che può mettere in discussione quei progetti di OTT TV (Over-the-Top TV) basati su 

sistemi chiusi di integrazione broadcast-broadband. Se l'iniziativa di Google avr¨ successo lõasse di evoluzione del sistema televisivo 

si sposta decisamente verso le logiche distributive del modello Internet-Web.

Google Tv è una piattaforma realizzata insieme a Sony, Intel e Logitech che integra web e servizi tv nel televisore del salotto. Già 

presente su diversi modelli di telefoni cellulari, fornisce agli utenti avanzati servizi di ricerca per navigare tra una serie di programmi 

Tv e siti Internet comodamente seduti. 

Negli Usa sono già iniziati i test con Dish Network: gli utenti devono dotarsi di decoder basato su piattaforma Android che usa 

processore della famiglia Atom di Intel, per un costo che si aggira intorno ai 200 dollari. Un telecomando speciale e una tastiera 

senza fili saranno targati Logitech. Il browser per Internet sarà Chrome, su cui Google punta moltissimo per il futuro.

Alla recente Worldwide Developers Conference 2010 (Wwdc), Steve Jobs ha presentato la propria risposta alla Google Tv, si tratta 

della Apple TV rinnovata, con capacità Full HD e, forse, con possibilità di ricevere contenuti in streaming.

Una piattaforma, insomma, in grado di riprodurre contenuti multimediali e interattivi con risoluzione elevata e con la possibilità di 

salvare i dati su server remoti.

Ridotte ulteriormente le dimensioni del dispositivo, peraltro già abbastanza contenute, la nuova Apple Tv vedrà anche un 

consistente taglio dei prezzi, con unõofferta al momento stimata a partire da 99 dollari.

Le indiscrezioni sulla funzionalit¨ streaming sono spinte dallõacquisto, da parte di Apple, del servizio Lala, cosa che farebbe pensare, 

appunto, a unõintegrazione della funzione di contenuti in streaming sulla piattaforma iTunes.

Grazie alla ripresa economica e alle nuove piattaforme attese sul mercato come quella annunciata da Google, saranno più di 719 

milioni quest'anno gli utenti di servizi di pay-tv in tutto il mondo, in crescita del 7% rispetto allo scorso anno.

Secondo le ultime stime pubblicate da ABI Research è soprattutto la diffusione di collegamenti internet superveloci che ha 

consentito la diffusione di nuovi e innovativi servizi negli ultimi anni. 

Nel 2009, rileva ABI Research, la regione dell'Asia e del Pacifico ha fatto la parte del leone dei servizi di pay-tv con circa 363 milioni 

di abbonati. Dal punto di vista delle piattaforme tecnologiche la maggiore è invece quella via cavo, anche se la sua fetta di mercato 

è incalzata dagli operatori di TLC con servizi di IPTV.
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TLC:GALATERI,PARLIAMO DI CONDIVISIONE INFRASTRUTTURE PASSIVE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 05/07/2010

Area: NGN

© 2010 ANSA.   

NELLE AREE GRIGIE DEL PAESE CON ALTRI OPERATORI

(ANSA) - ROMA, 5 LUG - Al tavolo sulle reti di nuova generazione aperto dal viceministro alle Comunicazioni Paolo Romani ''stiamo 

parlando di come si puo' fare una condivisione delle infrastrutture passive, come i cavidotti e la fibra spenta, nelle cosiddette aree 

grigie del Paese (vale a dire quelle a scarsa redditivita', ndr)''. Lo ha affermato il presidente di Telecom Italia, Gabriele Galateri, 

facendo il punto sulle discussioni con gli altri operatori.

Nell'ambito del dibattito 'Futuro e' sostenibilita'' organizzato da Telecom, Galateri ha comunque ricordato che Telecom ha un

proprio piano per le reti di nuova generazione ma, ha aggiunto, ''bisogna rendersi conto di quello che serve, di chi compra il 

servizio e a quali prezzi''. Telecom, ha concluso, in ogni caso condivide ''assolutamente la necessita' di passare dalla rete in rame a 

quella di nuova generazione: il tema e' in che tempi e come farlo''. (ANSA).
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5ŀƭ ƴƻǘŀƛƻ ζŘƛƎƛǘŀƭŜη ǊƻƎƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƳŀǊǘ ŎŀǊŘ 

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 05/07/2010

Area: Innovazione

Semplificazioni. Il decreto che vara gli atti online sta per essere pubblicato 

Anche per i clienti scatta la firma elettronica

PAGINA A CURA DI 

Angelo Busani

Rivoluzione negli studi notarili dopo secoli di convivenza con la carta. Per effetto del decreto legislativo approvato dal consiglio dei 

ministri il 24 giugno scorso (in attesa di pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale»), il notaio può trasformarsi in"professionista digitale", 

con la conseguenza che gli atti notarili potranno essere direttamente originati in formato elettronico e come tali conservati.

Con le nuove norme il notaio potrà: a) formare gli atti su carta e rilasciarli ai clienti, oltre che in originale cartaceo, in copia autentica 

cartacea; b) formare gli atti su carta e rilasciarli ai clienti, oltre che in originale cartaceo, in copia autentica elettronica; c) formare gli 

atti su supporto digitale e rilasciarli ai clienti, oltre che in originale informatico, in copia autentica cartacea; d) formare gli atti su file 

e rilasciarli ai clienti, oltre che in originale elettronico, in copia autentica elettronica.

Gli studi notarili ðche sono gi¨ in fermento per i nuovi obblighi sui rogiti scattati il 1? luglio (in sintesi: la corretta intestazione 

catastale dei fabbricati e il loro corretto accatastamento, si veda Il Sole 24 Ore del 30 giugno) ðdevono attrezzarsi per il salto al 

digitale, da cui discender̈  una vera e propria rivoluzione del back office. Il repertorio (registro sul quale sono annotati tutti gli atti, 

con l'assegnazione a ciascuno di un numero progressivo) sar¨ in formato digitale. Inoltre, gli atti che continueranno a nascere in 

forma cartacea potranno essere convertiti in file e, nell'allestire la èraccoltaé, potranno essere affiancati a quelli direttamente rogati 

in forma elettronica (si veda l'articolo a destra).

Tutto questo sistema - dalla formazione dell'atto alla sua trasmissione e alla sua conservazione - avr¨ il suo perno sul fatto che il 

notaio è obbligatoriamente dotato della firma digitale. Cioè di quel tipo di firma elettronica che ðbasandosi sulle chiavi 

crittografiche ðoggi offre le maggiori garanzie di sicurezza.

Con riguardo alla formazione dell'atto pubblico, la"scena" del rogito subir ¨ una totale rivoluzione rispetto a quella attuale, 

consistente nella lettura e firma dell'atto cartaceo; d'ora innanzi, infatti, il notaio potr¨: a) leggere l'atto direttamenteal computer, e 

cio¯ mediante l'uso e il controllo personale degli strumenti informatici; b) ricevere la sottoscrizione elettronica dei clienti, i quali, 

arrivati nell' ufficio del notaio con la smart card contenente la propria firma elettronica, apporranno personalmente la sott oscrizione 

informatica all'atto formato digitalmente; c) firmare l'atto in presenza delle parti mediante la smart card contenente la sua firma 

digitale, dopo aver dato atto della validit¨ del certificato di firma utilizzato dai contraenti.

Il supporto cartaceo e quello digitale diverranno pertanto equivalenti: all'atto digitale potranno essere allegati documenti formati 

digitalmente o documenti formati su carta e poi resi digitali; viceversa, all'atto cartaceo potr¨ essere allegata la stampa del 

documento formato digitalmente.

La firma dei clienti potr¨ essere sia una firma digitale"vera e propria" sia una firma elettronica non qualificata. Questo perch® anche 

se la firma elettronica non qualificata ¯ un sistema meno sicuro rispetto alla firma digitale, la garanzia di assoluta veridicit¨ verr¨ 

comunque offerta dalla firma digitale del notaio, che egli deve usare obbligatoriamente; e, inoltre, perch® in tal modo si incentiver¨ 

l'utilizzo delle tecnologie informatiche da parte della generalit¨ dei cittadini.

A questo punto il notaio eseguir¨ tutti gli adempimenti post stipula (registrazione, trascrizione, registro imprese eccetera)in via 

totalmente elettronica, come peraltro gi¨ oggi accade; e consegner¨ ai clienti una copia del rogito o stampandolo su carta oppure 

consegnando un dischetto o una chiavetta contenente l'atto in formato digitale oppure, ancora, spedendo il file via posta 

elettronica certificata, di cui ogni notaio gi¨ oggi ¯ obbligatoriamente dotato.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

LA COESISTENZA

Il professionista garantir¨ l'operazione con la sua sigla èa chiavi crittograficheé ma potr¨ anche usare la carta o rilasciare poi copia 

su file
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Meno tecnologia nella spesa delle famiglie italiane

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

In calo nel 2009, secondo l'indagine Istat, anche il budget dedicato a comunicazioni, cd e dvd. Si salvano solo gli acquisti di 

televisori (grazie agli switch off)

Gli italiani hanno consumato di meno nel 2009. Secondo l'indagine Istat realizzata nello scorso anno su un campione di 23mila

famiglie, insieme alla spesa media mensile (-1,7%), per le famiglie italiane si è contratta la quota di spesa per l'acquisto di nuove 

tecnologie, comunicazioni, cd e dvd. E' invece aumentata la spesa per l'acquisto di televisori (indotta dal passaggio al digitale 

terrestre).

La contrazione della spesa per consumi, dice Istat, appare particolarmente evidente tra le famiglie con livelli di spesa medio-alti.

Caltanissetta, la Provincia cabla le aree rurali

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: Politiche

Fibra ottica e connessioni via satellite per portare l'Internet veloce ai cittadini residenti in aree non "appetitibili" per gli operatori di 

Tlc. Giordano: "La Rete strumento indispensabile"

A Caltanissetta la fibra ottica sbarca nelle aree rurali. La Commissione Europea ha approvato il progetto anti-digital gap della 

Provincia siciliana. LõUfficio Progetti speciali della Provincia Regionale di Caltanissetta informa, tramite il general manager Danilo 

Giordano, che la Commissione Europea ha approvato il progetto òBanda larga nelle aree ruralió.

òIl progetto 'Banda larga nelle aree rurali' contribuir¨ ad abbattere il divario digitale nelle aree pi½ marginali del nostroterritorio -

spiega l general manager dell'ente Danilo Giordano -. Internet ¯ ormai diventato uno strumento indispensabile per la crescita, la 

diversificazione e lo sviluppo delle economie delle aree rurali, oltre che per la riduzione dellõisolamento fisico e geografico delle 

popolazioni residenti in queste zoneó.

òLõambizioso progetto ðprosegue - punta alla realizzazione di infrastrutture in fibra ottica nelle aree rurali pi½ marginali del Paese, 

dove la scarsa densit¨ della popolazione e gli alti costi renderebbero praticamente impossibile lõesecuzione delle infrastrutture 

necessarie per garantire alla popolazione residente lõaccesso ad internet veloce, in quanto economicamente poco vantaggioso per 

gli operatori privati. Nelle aree non raggiungibili con le infrastrutture terrestri, ¯ previsto anche il contributo per lõacquisto degli 

apparati necessari per collegamento ad internet via satelliteó. 

Il progetto banda larga nelle aree rurali, inserito nel Piano strategico nazionale con uno stanziamento di circa 150 milioni di euro, 

sar¨ attivato dalle Regioni attraverso i Programmi di sviluppo rurale e coinvolger¨ circa 2.000 Comuni fortemente rurali. Alla 

Regione Sicilia sono state assegnate risorse per complessivi 13.040.000 euro.
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Obama, 795 milioni di dollari per il broadband rurale

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: Politiche

Sono 5mila i posti di lavoro che verranno creati con i 66 progetti destinati a 85mila imprese, 900 strutture sanitarie, 2.400 scuole. I 

privati in campo con 200 milioni di dollari

Barack Obama pronto a finanziare con quasi 800 milioni di dollari lõaccesso a Internet nelle aree svantaggiate: la National 

telecommunications and information administration (Ntia) e il Rural utilities service (Rus) del Department of agriculture hanno reso 

noto che i fondi, per lõesattezza 795 milioni di dollari in grants and loans (sovvenzionamenti e prestiti), saranno investitiin 66 nuovi 

progetti legati alla banda larga che interesseranno tutti e 50 gli Stati americani, ma cercando di includere soprattutto le zone finora 

non raggiunte da Internet veloce. Il finanziamento fa parte dellõAmerican Recovery and reinvestment act approvato dal Congresso 

allõinizio del 2009 e creer¨ subito 5.000 nuovi posti di lavoro, secondo la Casa Bianca.

Obiettivo primario dei sovvenzionamenti "è rimettere gli americani immediatamente al lavoro con progetti concreti, stendendo cavi 

per la fibra ottica e collegando cabine elettricheó, ha affermato Gary Locke, segretario del Department of commerce, cui la Ntia fa 

capo. Un altro obiettivo è dare nuovi stimoli economici ad alcune aree del Paese grazie alla rete su banda larga. I nuovi sussidi al 

broadband, infatti, serviranno 685.000 imprese, 900 strutture sanitarie e 2.400 scuole, ha notato Locke. 

Il collegamento a Internet su banda larga aiuterà anche gli agricoltori a seguire i prezzi dei prodotti, permetterà agli ospedali rurali 

di fornire servizi di telemedicina e alle scuole programmi di insegnamento a distanza, ha aggiunto il segretario allõAgricoltura Tom 

Vilsack. "Ci aiuter¨ a mantenere gli Stati Uniti al centro dellõinnovazione, a rendere concorrenziali le aziende dellõAmericarurale, a 

creare pi½ opportunit¨ e posti di lavoroó. 

Con il Recovery Act, il Congresso ha stanziato 7,2 miliardi di dollari allõNtia e al Rus per sovvenzionamenti e prestiti destinati al 

broadband. La Ntia, che ha già erogato 1,6 miliardi di dollari per progetti legati alla banda larga, metterà ora a disposizione altri 404 

milioni di dollari per 29 progetti; i grants, in particolare, finanzieranno 6.000 miglia di nuove linee in fibra ottica, ha spiegato Locke. 

Il Rus a sua volta darà 391 milioni, 163 in prestiti e il resto in sovvenzionamenti. In precedenza il Rus aveva assegnato 1,4 miiardi a 

progetti per la banda alrga, grazie al Recovery Act. I fondi del governo saranno affiancati anche da 200 milioni di dollari concessi da 

privati per i progetti per la banda larga. 

Tra le iniziative finanziate ci sono 5,2 milioni per espandere la banda larga wireless in Arkansas; il District of Columbia avrà 1,6 

milioni per migliorare la velocità di connessione, fare formazione e installare 1.000 computer in biblioteche e centri ricreativi in 

diversi quartieri; 45,4 milioni andranno al Massachusetts Technology Park, che metterà da parte sua altri 26,2 milioni per stendere 

1.300 miglia di fibra ottica nellõovest dello Stato, portando la banda larga a oltre 1 milione di persone e 44.000 aziende.
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Romani: Ngn, voglio una soluzione condivisa da tutti

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: NGN

Intervista con il viceministro alle Comunicazioni: dal tavolo con gli operatori atteso l'impulso al decollo delle nuove reti. Il progetto 

deve essere unitario: collaborazione anche con le realtà regionali. Mobiliteremo la Cdp. Alle telco lo spettro da 800 Mhz: troppe 

frequenze sprecate dalle tv

èIn effetti, quando abbiamo iniziato lõincontro la tensione si sentiva eccome. Anche perch® in mattinata cõera stato lõannuncio 

dellõiniziativa dellõAntitrust verso Telecom Italia e questo non ha certo facilitato il clima. Per¸, dopo unõora e mezza di incontro, 

siamo usciti con la comune volontà di proseguire subito con un tavolo tecnico: ci servirà a entrare nel merito dei problemi e, spero, 

a trovare una soluzione condivisa da tuttié. Paolo Romani, viceministro per le Comunicazioni, si dice òsoddisfattoó della sua

iniziativa: quella di riunire insieme i big delle tlc italiane: Franco Bernabè di Telecom Italia, Stefano Parisi di Fastweb, Paolo 

Bertoluzzo di Vodafone, Corrado Sciolla di BT, Renato Soru di Tiscali, Vincenzo Novari di 3 Italia. Non cõerano i rappresentati delle 

telco òmedieó e se ne sono lamentati, ma Romani si mostra disponibile: òI prossimi incontri saranno aperti anche a loro, non cõ¯ 

nessuna preclusione nei confronti di nessunoó.

Cõ¯ solo forma o anche sostanza?

La sostanza la diranno i risultati del confronto. Ma già avere messo tutti insieme a discutere mi pare un buon risultato. Mi sono ben 

chiare le difficoltà, ma resto ottimista. Le prime due settimane di luglio saranno decisive. Sarò molto determinato perché si lavori 

sollecitamente e i primi esiti siano visibili già nel nuovo incontro con i responsabili delle aziende che terremo entro metà mese. Per 

quella data vorrei avere alcune risposte e capire se cõ¯ la buona volont¨ di andare avanti. Mi ha fatto piacere che dopo lõincontro 

tutti mi abbiano dato atto che si è trovato un adeguato punto di equilibrio.

Non mi dica che li ha messi tutti dõaccordo.

Nellõidea di cominciare a ragionare insieme s³. Si ¯ trattato di un esordio positivo in cui tutti hanno riconosciuto che si ¯trattato di 

un significativo passo avanti: era la prima volta che accadeva qualcosa di simile. Ovviamente, vi sono ancora molte distanze da 

appianare sulle strategie, sulle localizzazioni degli interventi, su quali tecnologie applicare, su che tipo di società attivare, una o più 

di una.

Lei cosa preferisce?

Non sta a me decidere. Ma nellõincontro ho sottolineato che se abbiamo Regioni, come ad esempio la Lombardia, intenzionate a 

impegnarsi direttamente non possiamo non tenerne conto. Ho trovato tutti dõaccordo sullõidea che il progetto deve essere unitario. 

Ma va anche tenuto conto che molte cose si stanno già facendo, il mercato si sta già muovendo.

Non teme lõaccusa di dirigismo?

Resto un liberale. Ma quando sono in gioco grandi infrastrutture-Paese come lo sono le reti di nuova generazione, il governo deve 

fare fino in fondo la sua parte, anche senza aspettare lõevoluzione naturale del mercato ma anzi incalzandola. ĉ un concetto che 

anche lõEuropa ha ribadito pi½ volte e su cui ci siamo tutti ritrovati durante lõincontro. Del resto, ¯ gi¨ avvenuto in passato, ad 

esempio con le autostrade. Si tratta di trovare un giusto equilibrio fra quello che fa il mercato e quello che può fare il governo, 

sempre rimanendo nellõambito di unõeconomia liberale. Se cõerano preclusioni sul ruolo pubblico prima dellõincontro, esse sono 

state superate.

Sì, ma che carte avete da giocare? Solo la moral suasion?

Al tavolo non ci siamo presentati a mani vuote. Abbiamo un nostro progetto e abbiamo presentato varie ipotesi, alcune delle quali 

coinvolgono Cassa Depositi e Prestiti con cui abbiamo lavorato. Cdp potrebbe entrare nellõequity oltre a fornire supporto finanziario 

agli investimenti nelle nuove reti.

Lei ha parlato di un modello pubblico-privato.

La partnership pubblico-privato ¯ naturale proprio perch® da solo il mercato non ce la fa. Ci vuole dunque anche lõintervento del 

pubblico nelle forme che andremo a valutare. Ho usato lõespressione òcondivisione di organismi societari per la realizzazione

dellõinfrastruttura di reteó. Su di essa cõ¯ stato il consenso di tutti. Su come debba poi essere questa òcondivisione di organismi 

societarió, una sola o pi½, si vedr¨, senza ovviamente ignorare le realt¨ territoriali esistenti.

Cõ¯ anche un tema di òofferta pubblicaó per stimolare lõuso delle reti digitali.

Non vi ¯ dubbio. Tantõ¯ vero che abbiamo lanciato il piano Italia Digitale in collaborazione con altri ministeri, in primis Funzione 

Pubblica, Scuola, Sanità, Giustizia. SI tratta di portare su Internet i servizi della pubblica amministrazione centrale e locale. Per i 

cittadini ma anche per le imprese: siamo il paese delle Pmi e delle partite iva: per loro la Rete è uno strumento essenziale per 

lavorare.

Riproponendo il modello digitale terrestre?

Non so se è un modello riproponibile meccanicamente. Ma la territorialità è un elemento importante per lo sviluppo delle nuove 

reti. Ad esempio, lo switch off digitale dei servizi della PA può essere soltanto su base regionale o di aree specifiche. È ovvio, 

pertanto, per riandare alla domanda precedente, che non ci possa essere soltanto una entità nazionale ma che essa vada declinata 

sul livello regionale. Le ipotesi di lavoro, insisto, sono ancora tante e saranno valutate allõinterno dei tavoli tecnici.
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Parliamo di Ngn, ma cõ¯ ancora il digital divide òclassicoó. Dovõ¯ finito il piano Romani?

Il nostro compito resta quello di garantire accesso a banda larga al 100% dei cittadini. Altrimenti, è difficile immaginare lo switch off 

digitale della PA nazionale o locale. Il òpiano Romanió ¯ stato riformulato con un investimento minore dei 1.471milioni previsti, è 

vero. Ma puntiamo a trovare, anche allõinterno delle risorse per le Ngn, un meccanismo che ci consenta la chiusura anche del digital 

divide. Una parte dei fondi potrebbe venire dalla gara sul dividendo digitale esterno del Dtt. In Germania hanno ottenuto più di 4 

miliardi dalla gara sulle frequenze. Ho già detto ai gestori che questa possibilità potrebbe esserci prima della prevista scadenza del 

2015.

Cosa sarà messo a gara?

La banda fra 790 e 862 MHz, corrispondente ai canali fra 61 e 69.

Ma le Tv accetteranno?

Le ho già avvertite: non è possibile un uso inefficiente dello spettro, che è un patrimonio del Paese, come quello attuale. I

monoscopi o i programmi ripetitivi non sono accettabili. Anche lõEuropa ci pressa per un uso pi½ proficuo delle frequenze. Chiede a 

tutti gli Stati di utilizzare un dividendo per la telefonia mobile. Credo sia possibile trovare la via per un maggior efficientamento 

della banda senza penalizzare nessuno e con lõaccordo di tutti.

Tra lõaltro, la moltiplicazione dei canali rende pi½ complicata per i cittadini la visione del digitale terrestre.

ĉ vero. Credo sia anche importante definire finalmente lõordine in cui i canali arrivano nelle case. Nel decreto numero 44 hoindicato 

tutti i criteri dellõLcn. Spero che Agcom ne definisca in maniera sollecita le regole attuative.

Kroes: "Valorizzerò i professionisti dell'Ict"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/07/2010

Area: Politiche

Il videomessaggio del Commissario Ue: "I professionisti delle tecnologie dell'informazione meritano che siano riconosciute le loro 

competenze"

"I lavoratori devono possedere le competenze adeguate per lõera digitale e i professionisti delle tecnologie dellõinformazione 

meritano che siano riconosciute le loro competenze professionali superiori. Abbiamo intenzione di sfruttare le potenzialità che si 

aprono per i livelli molto più elevati di competenza per il futuro".

E' quanto ha mandato a dire in un videomessaggio il Commissario Ue Neelie Kroes intervenuta stamane virtualmente al convegno 

"Agenda europea del digitale" presso la sede della rappresentanza italiana della Commissione Ue a Roma. 

"Le imprese - ha aggiunto - hanno molto da guadagnare dallõottimizzazione delle tecnologie dellõinformazione. Investire in questo 

settore è il modo migliore per aumentare la produttività e dobbiamo dar priva di leader shop se vogliamo eliminare gli ostacoli che 

ne prevengono un uso efficace. Le piccole imprese ne trarranno beneficio, in particolare se completiamo la zona unica europea dei 

pagamenti (Sepa), che comporta pagamenti elettronici molto più facili e una fatturazione transfrontaliera basata su metodi di

pagamento sicuri ed efficienti. Ovunque vi siamo oneri burocratici da eliminare, nuovi mercati da fare e sistemi da rendere 

comunicanti noi interverremo".
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Gli italiani scettici sull'iPad  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 03/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Mercato. Sondaggio Ipr marketing per Il Sole 24 Ore 

Andrea Franceschi 

Gli italiani sono sempre più attratti dal web e dall'informazione online. Ma sono scettici verso l'iPad e sono convinti che le nuove 

tecnologie non soppianteranno i media tradizionali, ( i giornali cartacei, la radio e la tv). È quanto emerge da un sondaggio

realizzato da Ipr Marketing per Il Sole 24 Ore, su internet e informazione. La ricerca è stata fatta su un campione di mille cittadini 

italiani suddivisi per sesso, età, area di residenza e professione.

C'è molta sete di informazione tra i navigatori italiani.

Lo dimostra il fatto che l' 82% degli intervistati dica di collegarsi per consultare quotidiani e agenzie di informazione online. 

Soprattutto maschi: il 90% rispetto al 73% delle donne e prevalentemente nel Nord e Centro Italia. Il 75% degli intervistati del Sud 

dice di collegarsi a siti di informazione. Tra i principali utilizzi di internet troviamo poi anche la posta elettronica e le mappe (il 90% 

del campione dice di collegarsi per avere informazioni stradali).

A fronte di questa crescente attenzione nei confronti delle nuove tecnologie, la maggioranza degli intervistati è convinto che queste 

non soppianteranno i mezzi tradizionali. Lo dimostra per esempio il fatto che quasi la metà del campione non è interessato alla 

possibilità di leggere il quotidiano in versione digitale (pdf sfogliabile per esempio) perché preferisce la praticità della lettura su 

carta, meno stancante per gli occhi.

Solo il 32% degli intervistati poi si dice convinto che, con l'avvento delle nuove tecnologie, i quotidiani cartacei saranno sostituiti 

dalla versione digitale.

Nonostante le nuove tecnologie gli italiani continuano a fruire soprattutto dei media tradizionali. In particolare la tv si conferma il 

principale mezzo di informazione. L'81% degli intervistati dice infatti di guardare un tg tutti i giorni. Solo una quota minima però va 

a guardarsi l'edizione online del notiziario tv o radio. La percentuale che dice di leggere un quotidiano tutti i giorni è del 39%.

Si rileva infine un certo scetticismo verso nuovi strumenti, come l'iPad della Apple. Benché la maggioranza conosca il tablet, il 72% 

si dice non interessato ad acquistarlo. Soprattutto per il prezzo (il 50% del campione) ma anche perché lo ritiene di scarsa utilità 

(21%). Tra i motivi che potrebbero spingere all'acquisto del tablet della Apple poi, solo il 34% degli intervistati indica la possibilità di 

leggere quotidiani elettronici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Indagine Antitrust, Telecom al contrattacco

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: Regolamentazione

Mandato ai legali per presentare denuncia in merito alla diffusione di atti riservati relativi all'ispezione effettuata da parte 

dell'Agcm . L'Authority istituisce una commissione di indagine amministrativa sul caso

Telecom Italia ha dato mandato ai propri legali perché presentino una denuncia alla Procura della Repubblica di Roma in merito alla 

diffusione sulla stampa di atti riservati (verbale di ispezione e documenti allegati), relativi all'ispezione nelle proprie sedi da parte 

dellõAutorit¨ Garante della Concorrenza e del Mercato con l'ausilio della Guardia di Finanza, nell'ambito dell'istruttoria aperta il 24 

giugno scorso per verificare se - come hanno denunciato Fastweb e Wind - ha fatto abuso di posizione dominante.

''La divulgazione degli atti relativi all'ispezione - sottolinea Telecom in una nota - è in grado di arrecarle grave danno in quanto tali 

atti contengono informazioni e dati estremamente sensibili e rilevanti per le attività dell'azienda''.

Telecom ''ribadisce la propria completa collaborazione con l'Agcm per fornire tutta la documentazione e le informazioni necessarie 

allo svolgimento dell'istruttoria e per dimostrare la totale infondatezza delle lamentele su presunti comportamenti illegittimi 

avanzate da operatori alternativi''.

Anche l'Antitrust ha dato mandato ai suoi uffici legali di inoltrare all'Autorità giudiziara una denuncia contro ignoti sulla fuga di 

notizie. Il presidente Catricalà - secondo quanto si apprende - ha istituito anche una commissione di indagine amministrativa 

interna presieduta dal segretario generale e sta predisponendo a sua volta una denuncia alla procura della Repubblica.
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Frequenze, Roma boccia la gara. Ma sulle tv locali Nordest in rivolta

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: Regolamentazione

Il Senato boccia l'emendamento alla manovra che chiedeva una gara competitiva per il dividendo digitale. Vita (Pd): "La 

maggioranza rema contro l'innovazione". Intanto il Veneto dichiara guerra bipartisan al Piano frequenze di Agcom: "Difenderemo le 

tv locali"

Spettro radio italiano alla tv o alla banda larga? A 24 ore dalla miccia accesa dal presidente della Regione Veneto, Luca Zaia 

(òvigileremo per difendere le tv localió) scoppia la bomba frequenze anche a palazzo Madama che boccia lõemendamento alla 

manovra presentato dallõopposizione in commissione Bilancio. òLa maggioranza sta ancora sulle palafitte - accusa il senatore Pd 

Vincenzo Vita -. Disprezza l'innovazione. Anzi, la sprecaó. Il passaggio dalla tv analogica a quella digitale viene vista, dice il senatore,

solo come òun modo per rendere pi½ forte la concentrazione attorno a Mediasetó.

Lõemendamento alla manovra proponeva di mettere subito a gara competitiva i diritti dõuso di frequenze individuate dallõAgcom

come dividendo digitale esterno.òNegli altri Paesi europei - aggiunge Vita - si mette a gara il 'dividendo digitale', con il risultato di 

entrate assai elevate per le casse pubbliche in epoca di crisi. Ma niente da fare. Quando si parla di frequenze televisive, nella destra 

italiana del conflitto di interessi scatta una sorta di allarme rosso e tutto si bloccaó. 

Le conseguenze, fa notare Vita, impattano anche òi tantissimi operatori e le variegate aziende che attendono da tempo la garadelle 

frequenze. Ed e' bene anche che ne siano coscienti i cittadini condannati al monopolio Rai-Mediaset, questa volta con il brivido 

digitaleó. Spezza una lancia a favore dela gara anche il senatore Idv e componente della Vigilanza Pancho Pardi: "Siamo al conflitto 

d'interessi elevato all'ennesima potenza". In Germania, ricorda Pardi, la messa all'asta delle frequenze digitali ha fruttato allo Stato 

oltre 4 miliardi di euro.

Mentre il Senato rinuncia ai ricavi dellõasta, nel Nord Italia parte la guerra bipartisan al Piano frequenze approvato da Agcom. Si 

teme che il Veneto venga penalizzato con la nuova distribuzione delle frequenze. Come riporta l'edizione veneta del Corriere della 

Sera anche Antonio Di Pietro scende in campo con un'interrogazione al premier sul Piano frequenze. òVigileremo con attenzionesul 

passaggio al digitale terrestre - dice il capogruppo della Lega Nord in Consiglio regionale Federico Caner -. Nel caso in cui un terzo 

delle frequenze di qualita' non venisse assegnato alle tv locali in aperta violazione della legge, ci costituiremo parte lesa'. 

Schierata con le locali anche il segretario regionale del Pd in Veneto, Rosaria Filippin: òIn un momento in cui il Parlamentodiscute 

su come realizzare il federalismo è assurdo e sbagliato che una logica centralistica e indifferente all'identita' dei territori locali venga 

proposta per governare il futuro del digitale terrestre". Le fa eco il capogruppo del Pdl Dario Bond: òMentre in tutta Italiale 

televisioni locali possono tranquillamente investire, mantenere e accrescere l'occupazione e passare al digitale - dice Bond - nel 

Nordest mancano addirittura le frequenze. E mancano non solo perche' sono state divise con le confinanti Slovenia e Croazia, ma 

anche perch® se le accaparrano tutte le televisioni nazionalió.

Svolta tablet per Hp. La guiderà il creatore di iPod

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: Aziende

Completata l'acquisizione di Palm l'azienda si prepara ad utilizzare il sistema operativo WebOs per lanciarsi nel mercato di 

smartphone, tablet e netbook. A capo della nuova unit arriva Jon Rubinstein, ex ingegnere Apple

Hp completa lõacquisizione per 1,2 miliardi di dollari di Palm. E gi¨ prepara un super-manager per la nuova divisione, che sarà 

strategica per lõingresso nel mercato dei tablet: Jon Rubinstein, lõuomo che a Apple contribu³ alla messa a punto di iPod.

Eõ proprio sul terreno di Apple che Hp vuol scendere in campo, quello dei tablet. Forte del nuovo operativo WebOs che ingloba

grazie allõacquisizione di Palm, il numero uno mondiale dei computer si prepara a dare lõassalto al mercato con - fa sapere 

lõazienda - nuovi smartphone, netbooks e tablet. 

Lõacquisizione ¯ arrivata insieme alla decisione, da parte di Hp, di entrare nel mercato dei tablet. Allõinizio del 2010 lõazienda ha 

rivelato il prototipo di un proprio tablet chiamato òSlateó dotato di sistema operativo Microsoft, ma non ha mai fornito ulteriori 

dettagli. Grazie al sistema WebOs, secondo notizie di corridoio Hp ora starebbe riprogettando da capo il tablet.

Pagina 22 di 42)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 06/07/2010

Piattaforme mobili, nuovo eldorado della pubblicità

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Mentre Apple lancia iAd per device mobili, Google sferra un nuovo attacco sul fronte advertising allineando le inserzioni su 

YouTube alle stime degli esperti. E Hulu punta al mercato tv

La Apple di Steve Jobs annuncia la nascita di iAd, sorella neonata di già solide colonne pubblicitarie sul web, come AdWords e 

AdSense di Google. Ibridando il sistema di applicazioni Apple con quello propagandistico online, si potrà avere, sul proprio iPhone 

o iPad, inserzioni pari ad un valore di oltre 60 milioni di dollari, fondi stanziati da gruppi come Nissan e Citigroup.

Questa ¯ solo lõultima novit¨ in campo pubblicitario, riporta Il Sole 24 Ore, settore che sta cercando di avanzare ambiziosamente i 

propri tentacoli anche sul web. Mentre Apple si dedica a fare interagire i propri strumenti con le immense opportunità concesse da 

internet, Google, tramite il proprio canale di video sharing, YouTube, sta già permettendo di chiudere, con un semplice click del 

mouse, le finestre promozionali che vengono trasmesse per la durata di 15 secondi. 

Secondo un'analisi di Google il cliente navigante apprezzerebbe maggiormente i messaggi creativi e concisi e 8 persone su 10 si 

soffermerebbero a guardarli. Grazie anche agli sviluppi in campo hitech, che hanno visto e vedranno la nascita di esemplari come le 

piattaforme mobili, televisori e console con connessione internet, lõinfluenza degli spazi pubblicitari esploderebbe fino a 

comprendere un valore pari a 7,7 miliardi di dollari nel 2014, triplicando così la loro portata attuale, raggiungendo il 7,4% del 

mercato online per il marketing. 

E sempre oltreoceano, anche Hulu, fiera concorrente di YouTube, non è rimasta a guardare. A Los Angeles si sono mossi per non

rimanere a corto di finanziamenti. Con un servizio a 9,99 dollari al mese si può accedere a un archivio che contiene i maggiori 

telefilm trasmessi durante lõultima stagione televisiva. In questo modo, le compagnie che reggono il network, come la Nbc della 

General Electric, la News Corp di Murdoch e la Abc della Disney, potranno agguantare lo spettatore medio incollato alla poltrona di 

casa, con i messaggi trasmessi da Hulu, che tuttõora ¯ sostenuto dalla pubblicit¨ su computer. Diversamente, lõultima frontiera di 

Google sar¨ lõintroduzione della ormai nota classificazione a stellette che permette allõutente di esprimere il gradimento delle 

inserzioni, in modo simile a come, normalmente, si fornisce la propria opinione riguardo video e brani musicali.

Pirelli si riorganizza e cede la banda larga

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: Aziende

Il presidente Marco Tronchetti Provera ha annunciato che l'azienda si concentrerà sul business degli pneumatici: la vendita della unit 

Broadband Solutions prevista entro fine anno

Pirelli ¯ pronta a vendere Pirelli Broadband Solutions, la filiale attiva nelle soluzioni per lõaccesso alla banda larga, come parte di una 

riorganizzazione che include lo spin-off del business immobiliare: lo ha dichiarato il presidente Marco Tronchetti Provera in 

unõintervista allõagenzia Bloomberg.

Il terzo maggior produttore europeo di pneumatici sta esaminando almeno cinque candidati allõacquisto di Pirelli Broadband 

solutions, che realizza set-top box e adattori di rete. La vendita, che Pirelli vorrebbe concludere entro lõanno, complementer¨ lo 

spinoff di Pirelli Real estate spa, che gestisce asset per 16,4 miliardi di euro, con la maggior parte delle proprietà in Italia e 

Germania, dando vita a due aziende che faranno direttamente a capo a Camfin spa, il principale azionista di Pirelli, ha chiarito 

Tronchetti Provera. 

Pirelli si focalizzer¨ cos³ sul business degli pneumatici, in cui ha in programma di spendere 300 milioni di euro questõanno;l'azienda 

raddoppierà la capacità in Cina, Egitto e Romania per rosicchiare quote alle rivali Continental e Michelin & Cie e in più Tronchetti 

Provera si ¯ detto aperto all'acquisto di stabilimenti produttivi in Asia, ma ha escluso lõipotesi di un merger con una concorrente.

òStiamo costruendo una nuova Pirelli", ha dichiarato il presidente a Bloomberg. òIl mio sogno ¯ rafforzare sempre pi½ Pirellió. 

Lõobiettivo per questõanno ¯ far crescere le vendite del 10%, con un target di revenue di 5 miliardi di euro.

Pirelli Broadband Solutions ha registrato nel 2009 vendite per 132 milioni di euro, secondo il bilancio annuale del gruppo. 

Tronchetti Provera non ha rivelato quali siano i possibili candidati allõacquisto. 
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Spot su cellulari e tablet, una miniera da 8 miliardi  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 02/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Internet. Secondo Pricewaterhouse & Coopers il settore triplicherà entro il 2014 

YouTube, Hulu Apple e Google puntano alle inserzioni online

Luca Dello Iacovo 

MILANO

Prima di guardare un video musicale o il trailer di un film arriva uno spot pubblicitario. Ma per saltarlo basta un click. È un 

esperimento di YouTube sui filmati online: sarà operativo entro l'anno. Per gli spettatori significa che, se vogliono, potranno evitare 

di vedere le inserzioni commerciali su internet. È un tentativo di comprendere le abitudini del pubblico online a partire da una 

ricerca in corso negli ultimi otto mesi. Secondo le analisi di Google, le persone che guardano gli spot preferiscono la brevità e la 

creatività: otto su dieci sono attente agli annunci commerciali se durano 15 secondi. E un messaggio promozionale in grado di

coinvolgere gli spettatori triplica l'audience.Anche gli inserzionisti, sottolinea Google, sarebbero disposti a pagare di più.

Le grandi aziende hitech sperimentano ibridazioni tra accesso gratuito e a pagamento. Molte partono dagli Stati Uniti. E puntano su 

un mercato in espansione: le previsioni di Pricewaterhouse& Coopers stimano che gli investimenti per la pubblicità vista da cellulari, 

tablet e altri dispositivi mobili triplicheranno fino a 7,7 miliardi di dollari nel 2014, un valore pari al 7,4% del mercato online per il 

marketing. Guarda in avanti Hulu: è la seconda platea per i video su internet negli Stati Uniti. E progetta un'ampia gamma di

applicazioni software. Arriverà su iPhone, iPad, tra i videogiochi (con PlayStation). E anche sugli schermi delle televisioni connesse a 

internet e sugli apparecchi Blue- Ray di Samsung. Le applicazioni saranno incluse in un servizio a pagamento, Hulu Plus, a 9,99 

dollari che conterrà un archivio di puntate dei principali telefilm trasmessi durante la stagione. Per esempio, lo show Saturday Night 

Live e il telefilm Happy Town. Adesso la visione di Hulu è gratuita, ma include inserzioni commerciali ed è limitata agli Stati Uniti. A 

sostenerla sono tre network: la Nbc Universal della General Electric, News Corp guidata da Rupert Murodoch e la Abc della Disney. 

Finora ha puntato sulla pubblicità e sugli spettatori che guardano le trasmissioni davanti al display dei computer.

A cambiare gli equilibri in campo interviene Apple: ieri ha debuttato la piattaforma pubblicitaria iAd. Ha già raccolto investimenti 

per 60 milioni di dollari da multinazionali come Nissan e Citigroup. Nella visione di Steve Jobs,fondatore dell'azienda di Cupertino, 

gli annunci promozionali diventano applicazioni, come i software utilizzati su iPhone: possono unire giochi, servizi di ricerca, 

interattività. Apple preme il piede sull'acceleratore. Ma la collaborazione degli sviluppatori software è decisiva: contribuiranno 

all'evoluzione delle applicazioni, secondo il modello di condivisione dei ricavi già sperimentato che assegna il 30% alla società di 

Cupertino e il 70% ai programmatori. La piattaforma iAd è accessibile da iPhone e nei prossimi mesi anche da iPad. Secondo Noah 

Elkin, analista di eMarketer, sarà un trampolino di lancio per coinvolgere il pubblico online. Ma il laboratorio tecnologico per il 

marketing su internet è in continuo fermento. A partire dal 2000 Google ha costruito il sistema pubblicitario AdWords, collegato 

con il suo motore di ricerca. E adesso la società di Mountain View sottopone agli utenti evoluzioni e progetti alternativi: nella 

versione internazionale gli annunci di vendita, per esempio, saranno affiancati dalle stellette per segnalare le recensioni di 

precedenti acquirenti. È un'integrazione con l'opinione delle persone: i voti del pubblico arriveranno dal negozio online di Google 

Product search e da altri servizi web.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il cloud computing vale 54 miliardi  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 02/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Informatica. Le stime 2010 di Gartner 

MILANO 

Vivek Kundra è un giovane ingegnere informatico: a chiamarlo alla Casa Bianca è stato il presidente degli Usa, Barack Obama. Da 

poco pi½ di un anno riveste a Washington il ruolo di primo òchief information officeró (cio): segue la transizione della pubblica 

amministrazione nel mondo online. È una vasta iniziativa che può contare sullo sviluppo del cloud computing, una tecnologia per la 

gestione di infrastrutture e applicazioni software attraverso internet. Vivek Kundra è l'avanguardia di un'evoluzione digitale in atto 

anche in Europa. Ma con velocità diverse.

A descrivere lo scenario è una ricerca di Nextvalue sui progetti per il 2010 indicati da un campione di dirigenti dei servizi informatici 

(cio) nelle grandi aziende. Il 44% degli italiani segnala il web 2.0 al primo posto tra le tecnologie strategiche: è un'ampia definizione 

che include social network e blog. Seguono la virtualizzazione (42%) e il cloud computing (41%). Gli europei, invece, sono più attenti 

alle frontiere dell'informatica, come i sistemi di business intelligence per raffinare la conoscenza del mercato, evidenziati dal 54% 

del campione. In seconda posizione i software per le comunicazioni unificate e, terzo, l'accesso ai servizi attraverso la ònuvolaódi 

internet.Secondo Gartner il mercato globale del cloud computing raggiungerà 68 miliardi di dollari (circa 54 miliardi di euro) entro 

la fine del 2010.

E in Italia? Le grandi aziende prevedono di investire in settori avanzati. La metà delle imprese vuole destinare risorse alla business 

intelligence.

Il 38%, inoltre, punta al business process management e il 22% alle comunicazioni unificate. Lo scenario europeo scommette su

un'espansione in profondit¨ della ònuvolaó: il 74% ha in programma un'integrazione con servizi di posta elettronica accessibili 

attraverso internet e la metà vuole portare le attività di ufficio fuori dal perimetro aziendale, attraverso l'accesso sul web a editor di 

testo e fogli di calcolo. «Lavorano sulle commodities per liberare risorse da investire nell'innovazione », commenta Alfredo Gatti, 

fondatore di Nextvalue. Eppure l'orientamento tra europei e italiani è identico sulle motivazioni per il cloud computing: la riduzione 

dei costi e la capacità di rendere disponibile il servizio a più utenti in poco tempo. Dall'Italia arrivano altri segnali positivi. Secondo 

le rilevazioni di Nextvalue in cinque regioni, l'interesse per la virtualizzazione prevale in Sicilia. Le aziende dell'Emilia Romagna sono 

interessate in particolare ai software di business process management. E in Puglia il 36% degli intervistati scommette sulla business 

intelligence.

L. D. I.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OUTSOURCING

Comparto strategico per il 41% dei manager Gatti (Nextvalue): «Così si liberano risorse da destinare all'innovazione»
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TLC: UMBRIA, VINTI, 38 MLN REGIONE PER BANDA LARGA.

Fonte: Ansa Data Articolo: 02/07/2010

Area: Politiche

© 2010 ANSA.   

(ANSA) - PERUGIA, 2 LUG - ''Ammonta a circa 38 milioni di euro la somma destinata nel complesso dalla Regione per la 

programmazione e l'attuazione di interventi per la realizzazione di un sistema di infrastrutture a banda larga per il superamento del 

divario tecnologico (digital divide) tra le aree territoriali caratterizzate da diverso sviluppo economico''. Lo ha affermato l'assessore 

regionale Stefano Vinti, in apertura dell'Info day, che si e' svolto stamani a Perugia su iniziativa dell'assessorato.

Scopo della giornata, intitolata, ''Crescere con la banda larga'', era quello di promuovere una riflessione e diffondere l'informazione 

sulla diffusione della banda larga in Umbria come opportunita' di innovazione, sviluppo e qualita' sociale per il territorio della nostra 

Regione. L'incontro si e' concluso con l'intervento della presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini.

Nel corso dell'incontro e' stata presentata il primo ''capitolo'' di una ricerca curata dalla Doxa, sull'uso e diffusione delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione da parte dei cittadini umbri.

Introducendo i lavori, Vinti ha evidenziato che ''con le tecnologie Ict, si vuole garantire a tutti i cittadini il diritto universale 

all'accesso indipendentemente dalla dimensione e dalle caratteristiche fisiche del comune di residenza, posto che il territorio umbro 

e' caratterizzato da una presenza capillare di piccoli Comuni (46 comuni su 92 sono sotto i 3.000 abitanti) e da una morfologia 

prevalentemente collinare e montana''. ''Non possono esserci territori di serie A e serie B - ha detto l'assessore - tutti devono 

cogliere le opportunita' offerte dalle tecnologie. E anche alla luce della riforma del federalismo il Governo deve tener conto dei 

processi virtuosi che hanno gia' avviato le Regioni. Anche la pubblica amministrazione deve stare al passo e adeguarsi alle nuove 

prospettive''. Tutto cio' alla luce del fatto che ''la disponibilita' di reti di telecomunicazione a banda larga, destinate a collegare le 

pubbliche amministrazioni del territorio regionale - Regione, Province e Comuni - ed aperte anche alle altre amministrazioni, enti ed 

organizzazioni di diritto pubblico regionali e locali, sulle quali saranno veicolati i sistemi informativi pubblici, e' ormai - ha detto 

l'assessore - uno dei capisaldi strategici dello sviluppo sia in termini di crescita economica, sociale e culturale sia, soprattutto, in 

termini di qualita' dei servizi offerti ai cittadini''.

Lo schema progettuale predisposto - spiega un comunicato della Regione - e' stato illustrato dai rappresentanti di Centralcom e 

prevede: la realizzazione di una dorsale (backbone) in fibra ottica, coincidente con il tracciato ferroviario della Ferrovia centrale 

umbra per contenere al massimo i costi, che consente l'interconnessione nord/sud del territorio ed il collegamento long-distance 

con le altre reti nazionali, e la realizzazione di reti dorsali cittadine (cosiddetto Man, Metropolitan area network) di distribuzione ed 

accesso in alcuni dei principali centri urbani umbri: Perugia, Terni, Foligno, Citta' di Castello ed Orvieto. La realizzazione progressiva 

di anelli in fibra ottica, utili alla magliatura della rete, alla salvaguardia della sicurezza e dell'affidabilita' della stessa, nonche' per 

interconnettere e servire sia i centri non posizionati direttamente sul backbone che gli altri centri minori, consentendo cosi' un 

accesso telematico universale garantito a tutti gli abitanti sull'intero territorio regionale. (ANSA).
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Fonte: Key For Business Data Articolo: 02/07/2010

Area: Politiche

La transizione verso lõeconomia digitale crea una serie di sfide in diversi settori, in particolare per quello dei media. Delle molte 

problematiche legate a al prossimo futuro dellõEuropa, in particolare nellõampio contesto dellõAgenda Digitale, si ¯ parlato nel corso 

del Media Lounge event organizzato da ACT, EGTA, WFA, AER, ENPA, EPC, FAEP al Parlamento europeo.

L'Agenda Digitale per l'Europa nasce dalla necessit¨ urgente per l'Europa di accelerare la crescita della produttivit¨ e massimizzare 

le possibilit¨ che le tecnologie digitali offrono per affrontare molte sfide sociali.

òLa premessa dellõAgenda ðha affermato il Commissario Neelie Kroes - ¯ che solo una strategia globale per massimizzare il 

potenziale dellõICT avr¨ un impatto realeó.

LõICT, ha aggiunto, òêsta profondamente cambiando la nostra qualit¨ della vita, il modo di fare business, di consumare e di riempire 

le nostre giornateó, ma soprattutto, le nuove tecnologie stanno modificando òl'equilibrio di potere tra Paesi, piattaforme di

comunicazione e generazionió.

ĉ innegabile, dunque, che per essere una media company di successo, bisogna saper fare un buon uso delle innovazioni digitali, o 

anche saperle creare le innovazioni.

Nessuno ðdai politici agli editori e ai produttori di contenuti ðòêpu̧ permettersi di essere passivo di fronte alle sfide della 

trasformazione digitaleó, ma, ha aggiunto la Kroes, bisogna stabilire alcuni principi per la regolamentazione e lõinnovazionedei 

media.

Senza una corretta transizione verso il digitale, lõEuropa rischia di diventare il museo dei media, ha detto ancora la Kroes,

sottolineando la volont¨ dellõesecutivo di rendere questo passaggio il pi½ indolore possibile.

La Kroes ha quindi difeso il valore del pluralismo dei media e il suo ruolo vitale per la democrazia, definendo questi aspetti 

òunõancora per i valori europeió.

Difendere principio ònon negoziabileó del pluralismo vuol dire, secondo la Kroes, sottolineare il ruolo che possono svolgere le 

sovvenzioni statali e gli interventi regolatori ðche certo non sono lõunica o la migliore tutela, ma sono necessari - ma anche credere 

nella òcontinua evoluzione del sistema duale fatto dal servizio pubblico e dalla Tv commercialeó.

Cȭ infatti bisogno di entrambi e non per forza pubblico e privato devono essere contrapposti: la vera competizione sta infattinella 

qualit¨ dei contenuti, lõunico vero strumento per garantire scelte reali ai consumatori e anche per spingerli a credere nei contenuti a 

pagamento.

òCi sono persone abituate a pagare per i contenuti e altre che semplicemente non intendono farlo, ma ci sono abbastanza esempi 

che dimostrano come i consumatori siano disposti a pagare i contenuti giusti e di qualit¨ó, ha sottolineato la Kroes.

Attualmente, data la miriade di informazioni in circolazione, ¯ difficile trovare un posto nel cuore dei lettori, ma ¯ anche vero che 

bisogna trovare una via dõuscita allõempasse dei vecchi modelli di business, che pure hanno saputo garantire introiti consistenti.

Soprattutto la stampa, deve trovare nuovi equilibri, ma anche i broadcaster che pure sembrano aver sofferto meno della crisi della 

pubblicit¨: prima o poi anche questi ultimi dovranno fare i conti con la nuova realt¨. Non baster¨ per sempre il ricorso ai reality 

show, che ðprodotti con budget contenuti ðsono riusciti a raggiungere nuove e ampie fasce di pubblico.

òLa tempesta ðha detto la Kroes ðdeve ancora arrivare, e mi chiedo cosa si stia facendo per rendere stabile la barcaó.

Come diversificare i ricavi? Esistono nuovi modelli di business per la Pay TV cui attingere? Quali le piattaforme online in grado di 

supportare la programmazione? Servono cambiamenti allõattuale Direttiva Satellite and Cable, che regola la distribuzione online 

delle opere audiovisive?

Queste le domande che la Kroes ha rivolto agli addetti ai lavori presenti allõevento, spiegando anche che la Ue verificher¨ con 

attenzione se gli Stati membri oltrepassino i livelli fissati dalla direttiva, e se ci¸ sia giustificato in base al principiodi proporzionalit¨.

Bisogna quindi, ha aggiunto, stare molto attenti alla piattaforma che si sceglie: se infatti i servizi lineari ðcome la televisione ðsono 

pi½ regolati a causa del loro impatto sulla societ¨ e del limitato livello di scelta e di controllo degli utenti, i servizi on-demand sono 

soggetti a regolamentazioni pi½ leggere.

Riguardo lõadvertising, invece, il fardello regolatorio ¯ stato ridotto fortemente dalla direttiva sui servizi media audiovisivi.

Le nuove norme sulla pubblicit¨, che eliminano i limiti giornalieri per la quantit¨ di pubblicit¨ trasmessa in TV, garantiscono una 
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maggiore flessibilit¨ per i tetti pubblicitari. Anche il product placement offre nuove opportunit¨ in una situazione in cui gli spot 

pubblicitari tradizionali stanno perdendo parte della loro attrattiva.

òComprendo la tentazione di evitare i cambiamenti dirompenti ðha aggiunto la Kroes ðma come ha ricordato una volta Winston 

Churchill, si deve camminare di pari passo con il cambiamento perch® non ci afferri per la golaó.

òLõEuropa non deve diventare il museo dei media e mi impegno affinch® la transizione sia il meno ardua possibile. Il mio lavoro, 

tuttavia ðha concluso - ¯ quello di promuovere il pluralismo in generale, non una piattaforma o un gruppo di player in particolareó.

Pec, 200 PA inadempienti. E Brunetta manda gli ispettori

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 02/07/2010

Area: e-Government

Scattano i controlli sugli enti non a norma. 7 Regioni, 23 Province e 26 Comuni non hanno ancora attivato un indirizzo di e-mail 

certficata

Via alle ispezioni nelle PA inadempienti sulla mancata attivazione della Pec. A deciderle lo stesso ministro della PA e Innovazione 

Renato Brunetta che ha dato mandato all'Ispettorato della Funzione pubblica. Se infatti a pi½ di due mesi dal Pec-Day dello scorso 

26 aprile, sono pi½ di 11mila le amministrazioni presenti nellõIndicePA (www.indicepa.gov.it) mentre il numero delle Pec attive ha 

superato quota 18.200, sono 196 gli enti centrali e locali che non sono ancora in regola con gli obblighi di legge.

Secondo il ministro"le amministrazioni inadempienti non hanno alcun alibi, dal momento che gi¨ cinque anni or sono il Codice 

dellõamministrazione digitale (Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005) prevedeva che tutte le Pubbliche amministrazioni 

dovessero istituire una casella di Pec per ogni registro di protocollo. ĉ inoltre previsto lõobbligo per le PA di pubblicare gli indirizzi 

nellõIndice delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it) e di aggiornare tali indirizzi e le informazioni relative".

Molto spesso, infatti, gli enti hanno da diverso tempo attivato gli indirizzi di e -mail certificata ma non li hanno pubblicato sull'indice 

per evitare - secondo Brunetta - "di dover poi adeguatamente riorganizzare i propri uffici nellõazione di risposta tempestiva alle 

richieste dei cittadini".

"A questo proposito - ricorda Palazzo Vidini - ¯ utile ricordare come la òRiforma Brunetta della Pubblica Amministrazioneó(Decreto 

Legislativo n.150 del 27 ottobre 2009) preveda espressamente che il mancato assolvimento degli obblighi relativi alla Pec influisca 

negativamente ai fini della valutazione della performance individuale e organizzativa per la corresponsione della retribuzione di 

risultato ai dirigenti degli uffici preposti.

E' made in Italy la cartella clinica via iPad

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 01/07/2010

Area: e-Government

Messa a punto da Ds Group l'applicazione Tabula Clinica che permette di eliminare la carta. Il presidente Quartiero: "User 

experience senza precedenti"

DS Group, specializzata in consulenza informatica e nella realizzazione di soluzioni di automazione del personale mobile, lancia 

Tabula Clinica, primo sistema di cartella clinica informatizzata mobile in grado di sostituire la cartella clinica cartacea progettato per 

operare su dispositivi pen-based e touch-screen, anche sul dispositivo iPad di Apple.

òLõiPad di Apple, capostipite di una diversa categoria di dispositivi - dice Romeo Quartiero, presidente di DS Group - offre una user 

experience nuova, il multitouch in grado di offrire una sensazione di ôfisicit¨õ che accresce la familiarit¨ dellõutente con il dispositivo 

consentendo di dominarne le caratteristiche in breve tempoó.

òNelle strutture sanitarie dove abbiamo mostrato iPad, come ad esempio lõOspedale di Vimercate che gi¨ adotta Tabula Clinica -

aggiunge Brunello Binetti, responsabile della Business Unit Tabula Clinica - la facilit¨ dõuso, lõesperienza innovativa del touch e la 

leggerezza del dispositivo sono stati apprezzati dagli operatori clinici a tal punto da spingerci a sviluppare rapidamente una 

versione per iPad del nostro prodotto di cartella clinica mobileó.
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INIZIA L'ERA DELLE APPS

Fonte: Nova 24 Data Articolo: 01/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

In principio furono le pagine web, costruite come brochure in formato elettronico. Poi i siti di servizio, più interattivi. Quindi la 

presenza nei forum. E poi venne il momento del web 2.0, che aprì la strada alla partecipazione, alla nascita dei blog, dei social 

network e dei "consumAttori", che dialogano e collaborano con l'azienda attraverso Second Life, poi YouTube, Twitter, MySpace, 

Facebook e mille altre piattaforme. E oggi?

Oggi comincia l'era delle apps. Sempre più numerosi i casi di aziende che attraversano il Rubicone della nuova piattaforma: in 

questo momento iPhone e soprattutto iPad, domani magari Android, Blackberry e Windows mobile. Lo sviluppo costa poco, con 

partenza da cinquemila euro a prezzi di mercato, il risultato può superare quello di una campagna pubblicitaria milionaria. Perché si 

possono mettere insieme alla comunicazione e all'attitudine all'ascolto anche l'offerta di un servizio digitale.

Con le apps infatti, si può fare promozione, ma si possono dare anche risposte concrete a bisogni operativi dei clienti, magari nel 

ciclo di fatturazione di un utente di telefonia mobile, magari nella risoluzione dei problemi di customer care.

Per questo fra le prime venti aziende più innovative al mondo secondo il rapporto pubblicato lo scorso aprile da Boston Consulting 

Group, abbiamo potuto contare 16 multinazionali che hanno creato altrettante applicazioni per iPad, iPhone o simili. «Per noi è un 

motivo di orgoglio poter offrire ai nostri clienti anche un'applicazione altamente interattiva, che consenta di divertirsi e rendere più 

completa l'esperienza del nostro marchio», spiega Jean-Michel Ares, cio di Coca-Cola. E all'orgoglio si affianca anche la 

competizione ormai storica con Pepsi- Cola, anch'essa presente con la sua applicazione. Perché spesso tra grandi brand che 

dominano un settore merceologico, la lotta per la supremazia dell'immagine si trasferisce anche nell'arena virtuale dell'App store, il 

negozio con il quale Apple distribuisce le applicazioni su iPad e iPhone.

Tuttavia, accanto alla promozione del brand e al" normale" catalogo interattivo, sono altri i settori che si stanno aprendo. Se ne è 

accorta la stessa Apple, che ha pubblicato un'applicazione gratuita che consente di " fare la spesa" negli oltre duecento negozi (due 

in Italia, 198 nei soli Stati Uniti), selezionando i prodotti da acquistare, organizzando l'appuntamento per ritirarli, verificando che 

non ci siano altri negozi più vicini. È l'utilizzo dei dati georeferenziati, basati sulla posizione Gps, che cominciano a trasformare l'iPad 

in un "locative media", in un mezzo di comunicazione funzional-mente legato al territorio. Come l'applicazione di Bike-Mi, il servizio 

del Comune di Milano di noleggio biciclette ricalcato sull'esperienza parigina e, andando indietro nel tempo, di La Rochelle. Con un 

"tap" si scopre qual è il parcheggio più vicino, quante bici e quanti spazi vuoti ci sono ancora nella rastrelliera, e in caso di sinistro si 

può persino chiedere assistenza direttamente dall'App.

Il legame col territorio è un aspetto. L'altro è la possibilità di creare un legame diretto con il cliente che salti il call center e abbia la 

potenza del web, però raggiungibile ovunque. Ci credono molto le compagnie aree come British Airways e Malaysia Airlines, che

hanno investito nella realizzazione di applicazioni fondamentali per aiutare a gestire il rapporto con la clientela sia durante il viaggio 

che, soprattutto, in aeroporto. Come ci spiega il cio di British Airways, Paul Coby: «Apple e Google hanno completamente cambiato 

le aspettative dei nostri clienti. Adesso le persone vogliono essere connesse sempre e ovunque: hanno aspettative più alte che in 

passato ». Concordano da Roma i tecnici di Trenitalia, che hanno da tempo inaugurato un'applicazione per iPhone e iPad tramite la 

quale controllare gli orari, acquistare i biglietti e verificare la puntualità dei treni

guidovetere.nova100.ilsole24ore.com

in tempo reale. Tutto dentro l'iPhone, a costi di distribuzione zero.

Non ultime, per fortuna, arrivano quelle entità la cui ragione di essere è il territorio. Musei come gli Uffizi di Firenze e decine di altri 

soggetti simili, in tutto il mondo, stanno cercando di costruire il futuro dei sistemi di prenotazione e delle guide interattive che 

devono essere aggiornate rapidamente quando arrivano nuove mostre e nuove esposizioni. Oggi ci sono i cataloghi interattivi, 

domani la realtà aumentata guiderà i turisti del mondo nel mercato globale dell'arte e della cultura sul territorio.

Antonio Dini

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le aziende hanno bisogno sempre più di dare risposte alle esigenze operative dei clienti 
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WIFI DI PROVINCIA AD ALTO INGEGNO

Fonte: Nova 24 Data Articolo: 01/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Dalla piccola provincia italiana arriva un esempio di Wifi pubblico economicamente sostenibile e che guarda lontano. Protagonista il 

comune ligure di Sestri Levante, in provincia di Genova, dove è stato presentato da poco un network di hot spot Wifi ad accesso 

gratuito. Fin qui nulla di nuovo. L'originalità sta invece nel processo che ha portato alla creazione del network, risultando in un 

modello di uso sapiente ðe trasparente ðdelle risorse pubbliche. La rete di hot-spot Wifi di "Wire -lesSestri" ̄  stata infatti creata 

utilizzando unicamente le competenze della divisione di servizi It interna, senza il costoso intervento di gestori o agenzie di 

consulenza esterni.

èĉ una tipica storia italiana ðfa presente Stefano Chioggia, dirigente dei Servizi istituzionali del Comune di Sestri Levante nonch® 

assessore all'Innovazione amministrativa di Santa Margherita Ligure ð.All'origine pi½ che un'idea o un progetto generale c'¯ un 

talento eccezionale, quello messo a servizio della comunit¨ da Domenico Garibotto, assunto trent'anni fa come geometra all'ufficio 

tecnicoé. Divenuto Admin nel 1995, grazie alla sua grande competenza elettronica e informatica Garibotto arriva a costruire e

gestire con due collaboratori e senza necessit¨ di outsourcing una intranet con 195 Pc, 43 server, due portali (di cui uno turistico), 

allineata con i servizi pi½ avanzati dell'Amministrazione pubblica digitale.

Ma non solo: avendo il Comune cinque sedi di uffici sparse per la citt¨, nel 2006 Garibotto progetta e realizza un sistema di

connessione dati in wireless, acquistando le apparecchiature per poi installarle e configurarle personalmente, consentendo cos³ un 

notevole risparmio sul noleggio delle linee dati e i costi crescenti per la fornitura di banda. Dalle sedi d'ufficio la conne ssione si 

estende a biblioteche, scuole, centri sociali, giudice di pace, piscine. Nel 2008, scaduto il contratto con il provider tradizionale per il 

noleggio delle attrezzature e delle linee telefoniche dedicate, la rete dati si presta all'adozione del Voip e diventa al tempo stesso 

rete di fonia interna. èAltre decine di migliaia di euro di spesa corrente risparmiati ogni anno é, fa presente Chioggia. E ifree 

hotspot? «Beh, a quel punto non restava che girare le antenne verso l'esterno... ðcommenta Chioggia ð. A parte gli scherzi,l'unica 

remora e preoccupazione derivava dai ben noti e deprecati limiti normativi in tema di registrazione, oltre che dal timore di invadere 

l'area dell'attivit¨ di impresa. Se fosse per il nostro Admin, spareremmo banda in tutta la passeggiata mare e di conseguenza sulle 

spiagge, pubbliche e private. Gli ho spiegato che non si può fare. Insomma,abbiamo cercato di rispettare la ratio delle norme ð

l'identificazione personale di chi accede al servizio ðe di interpretare estensivamente il ruolo istituzionale del Comune. Come 

dirigente responsabile mi sto assumendo qualche rischio, ma in Italia senza rischio semplicemente non si fa innovazioneé.

Gi¨ avviato in fase sperimentale, in tre mesi"WirelesSestri" ha collezionato 600 registrazioni, met¨ delle quali di turisti, il che oltre a 

confermarne la validit¨ come forma nuova di promozione territoriale e turistica ne rivela la portata politico- sociale come strumento 

di agevolazione per l'accesso al web. Il sogno per il futuro? «Che si crei ðrisponde Chioggia ðuna rete di amministrazioni locali 

unite nello sviluppo di iniziative di Wifi free e solidali nell'interpretazione innovativa degli angusti spazi in cui il serv izio ¯ costretto 

dalle norme vigentié.

Arianna Dagnino

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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WIFI DI PROVINCIA AD ALTO INGEGNO

Fonte: Nova 24 Data Articolo: 01/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Dalla piccola provincia italiana arriva un esempio di Wifi pubblico economicamente sostenibile e che guarda lontano. Protagonista il 

comune ligure di Sestri Levante, in provincia di Genova, dove è stato presentato da poco un network di hot spot Wifi ad accesso 

gratuito. Fin qui nulla di nuovo. L'originalità sta invece nel processo che ha portato alla creazione del network, risultando in un 

modello di uso sapiente ðe trasparente ðdelle risorse pubbliche. La rete di hot-spot Wifi di "Wire -lesSestri" ̄  stata infatti creata 

utilizzando unicamente le competenze della divisione di servizi It interna, senza il costoso intervento di gestori o agenzie di 

consulenza esterni.

èĉ una tipica storia italiana ðfa presente Stefano Chioggia, dirigente dei Servizi istituzionali del Comune di Sestri Levante nonch® 

assessore all'Innovazione amministrativa di Santa Margherita Ligure ð.All'origine pi½ che un'idea o un progetto generale c'¯ un 

talento eccezionale, quello messo a servizio della comunit¨ da Domenico Garibotto, assunto trent'anni fa come geometra all'ufficio 

tecnicoé. Divenuto Admin nel 1995, grazie alla sua grande competenza elettronica e informatica Garibotto arriva a costruire e

gestire con due collaboratori e senza necessit¨ di outsourcing una intranet con 195 Pc, 43 server, due portali (di cui uno turistico), 

allineata con i servizi pi½ avanzati dell'Amministrazione pubblica digitale.

Ma non solo: avendo il Comune cinque sedi di uffici sparse per la citt¨, nel 2006 Garibotto progetta e realizza un sistema di

connessione dati in wireless, acquistando le apparecchiature per poi installarle e configurarle personalmente, consentendo cos³ un 

notevole risparmio sul noleggio delle linee dati e i costi crescenti per la fornitura di banda. Dalle sedi d'ufficio la conne ssione si 

estende a biblioteche, scuole, centri sociali, giudice di pace, piscine. Nel 2008, scaduto il contratto con il provider tradizionale per il 

noleggio delle attrezzature e delle linee telefoniche dedicate, la rete dati si presta all'adozione del Voip e diventa al tempo stesso 

rete di fonia interna. èAltre decine di migliaia di euro di spesa corrente risparmiati ogni anno é, fa presente Chioggia. E ifree 

hotspot? «Beh, a quel punto non restava che girare le antenne verso l'esterno... ðcommenta Chioggia ð. A parte gli scherzi,l'unica 

remora e preoccupazione derivava dai ben noti e deprecati limiti normativi in tema di registrazione, oltre che dal timore di invadere 

l'area dell'attivit¨ di impresa. Se fosse per il nostro Admin, spareremmo banda in tutta la passeggiata mare e di conseguenza sulle 

spiagge, pubbliche e private. Gli ho spiegato che non si può fare. Insomma,abbiamo cercato di rispettare la ratio delle norme ð

l'identificazione personale di chi accede al servizio ðe di interpretare estensivamente il ruolo istituzionale del Comune. Come 

dirigente responsabile mi sto assumendo qualche rischio, ma in Italia senza rischio semplicemente non si fa innovazioneé.

Gi¨ avviato in fase sperimentale, in tre mesi"WirelesSestri" ha collezionato 600 registrazioni, met¨ delle quali di turisti, il che oltre a 

confermarne la validit¨ come forma nuova di promozione territoriale e turistica ne rivela la portata politico- sociale come strumento 

di agevolazione per l'accesso al web. Il sogno per il futuro? «Che si crei ðrisponde Chioggia ðuna rete di amministrazioni locali 

unite nello sviluppo di iniziative di Wifi free e solidali nell'interpretazione innovativa degli angusti spazi in cui il serv izio ¯ costretto 

dalle norme vigentié.

Arianna Dagnino

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Per la banda larga Obama punta sullo spettro radio

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 01/07/2010

Area: Politiche

I broadcaster potrebbero cedere volontariamente alcune frequenze, secondo la proposta del Presidente. Lo spettro verrebbe poi

messo all'asta, ma con una sorpresa: At&t e Verizon rischiano di essere escluse

Barack Obama vuole mettere lõacceleratore allo sviluppo del broadband negli Stati Uniti. Come? Raddoppiando nei prossimi dieci 

anni le frequenze a disposizione per portare Internet veloce agli americani. Il Presidente, riporta il Financial Times, ha firmato un 

memorandum che libera fino a 500 megahertz di spettro oggi usato dal governo ma anche da aziende private per soddisfare la 

crescita della domanda di servizi su banda larga.

La proposta di Obama arriva in un momento in cui le relazioni tra Casa Bianca e industria delle comunicazioni non sono 

esattamente idilliache: la Fcc vorrebbe imporre regole più severe sulla banda larga e i maggiori provider americani si oppongono. 

Secondo quanto propone ora il Presidente, le agenzie del governo dovranno cedere parte di uno spettro non pienamente sfruttato. 

Anche le aziende della televisione dovranno fare la loro parte, dando spontaneamente alcune loro frequenze.

Lo spettro liberato verrebbe quindi messo allõasta e le decine di miliardi di dollari che si genererebbero andrebbero in parte a 

compensare le compagnie per le frequenze cedute e in parte a contribuire a pagare la nuova rete di comunicazioni di pubblica 

sicurezza, il cui costo è stimato tra i 12 e i 16 miliardi di dollari. 

La National association of broadcasters, la lobby delle tv, ha commentato che òla priorit¨ del Congresso dovrebbe essere cercare lo 

spettro inutilizzatoó; ad ogni modo, se la Casa Bianca chieder¨ solo un contributo volontario, i broadcaster non si opporranno.

Più favorevoli le aziende del wireless come At&t e Verizon: i servizi su banda larga mobile sono sempre più richiesti e ai provider 

potrebbe far comodo nuovo spettro. Rebecca Arbogast, analista di Stifel Nicolaus, commenta: òLa proposta di Obama aiuter¨ tutti i 

fornitori di banda larga wireless a tenere il passo con la domanda e lavora anche verso gli obiettivi fissati dalla Fcc con il National 

broadband planó. Ma proprio At&t e Verizon potrebbero finire con l'essere danneggiate dalla decisione del Presidente: le due 

aziende hanno sufficiente spettro per potenziare i loro network e potrebbero perciò essere escluse dalle aste per le nuove 

frequenze (unõipotesi non improbabile, secondo gli analisti), a tutto vantaggio delle rivali.
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Nell'Europa digitale l'Italia ultima della classe

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 01/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Il nostro Paese slitta di una posizione (da 26 a 27esima) nella classifica Economist sulle economie digitali. In testa il Nordeuropa

Banda larga sempre pi½ accessibile in tutto il mondo e òdigital divideó in costante riduzione. Sono i punti salienti della classifica 

dellõeconomia digitale 2010 (nota come òe-readinessó), lo studio annuale di Economist Intelligent Unit sul benchmark tecnologico. 

In questa speciale classifica, lõItalia perde una posizione, passando da 26 a 27esima, ultima in Europa occidentale, disponendo di 

una rete digitale di qualità e intensità inferiore rispetto ai paesi del nord Europa, ma anche nei confronti delle altre grandi economie 

europee, quali Gran Bretagna (14esima), Germania (17esima), Francia (20esima) e Spagna (24esima). I paesi nordici si confermano in 

testa con la Svezia che, questõanno, ha soppiantato la Danimarca, e Finlandia e Norvegia entrambe tra i primi sei paesi nel 2010. La 

prima avanza di sei posizioni principalmente grazie al maggior peso degli indicatori che misurano lõutilizzo dei servizi online.

In 49 dei 70 paesi della classifica, il canone mensile percepito dal principale provider di banda larga è pari a meno del 2% del 

reddito medio mensile di una famiglia nel 2009. Nel 2009, questo succedeva in 42 dei 70 paesi e solo in 33 nel 2008. Aumentano, 

inoltre, le prove che il òdigital divideó si stia riducendo. Se nel 2009, 5,9 punti (su una scala da 1 a 10) separavano il primo paese 

dallõultimo in classifica, il divario quest'anno si ¯ ridotto a 5,5 punti. Ci¸ ¯ dovuto in parte ai gi¨ citati cambiamenti del modello che, 

innalzando gli standard, hanno maggiormente frenato i punteggi dei paesi in cima alla classifica rispetto a quelli più in basso. I livelli 

di costo della banda larga sono un esempio che mostra come i paesi in fondo alla classifica stiano, tuttavia recuperando terreno in 

diverse aree.

Oltre alla diffusione della banda larga e dellõaccesso alle reti mobili, il modello di ranking ne valuta anche la qualit¨ neisingoli paesi, 

in base alle connessioni di fibra ottica e 3G esistenti. Lõaggiunta di questi parametri ha colpito i paesi in cima alla classifica: molti in 

Europa e Nord America hanno visto il proprio punteggio abbassarsi per il bisogno di sviluppare ulteriormente le reti ad alta 

velocit¨. Dallõaltro lato, i Paesi asiatici, che hanno investito in maniera massiccia nelle reti di prossima generazione, sono saliti nella 

classifica. Lõaccessibilit¨ ¯ aumentata velocemente in paesi in via di sviluppo come il Vietnam e la Nigeria. Taiwan, Sud Corea e 

Giappone hanno guadagnato molte posizioni nella classifica, in parte grazie agli ottimi risultati conseguiti rispetto al resto del 

mondo per la qualità della banda larga e delle reti mobili. La loro alta densità di fibra ottica, per esempio, testimonia la capacità di 

questi Paesi di vivere la propria quotidianità su digitale. 

Dal 2000, Economist Intelligence Unit pubblica questa classifica annuale sulle più grandi economie digitali del mondo, utilizzando 

un modello sviluppato in collaborazione con lõInstitute for Business Value di IBM. Pi½ di 100 criteri qualitativi e quantitativi, divisi in 

sei categorie distinte, confluiscono nella classifica sullõeconomia digitale. Le sei categorie (e il loro peso nel modello) sono 

connettività e infrastruttura tecnologica (20%), ambiente (15%); ambiente sociale e culturale (15%); ambiente giuridico e politico 

(10%), politica e visione di governo (15%) e adozione da parte dei consumatori e delle imprese (25%). òUn forte sviluppo digitale 

richiede azioni concertate e progresso su molti frontió, dice il direttore dellõEconomist Intelligence Unit riferendosi non solo agli 

investimenti nelle reti di prossima generazione ma anche al più ampio contesto commerciale e giuridico.

Il nuovo nome scelto per la classifica riflette il graduale spostamento delle priorità dei paesi digitali, dalla semplice esigenza di 

rendere disponibile la tecnologia alla popolazione, alla volontà di utilizzarla per massimizzarne i benefici economici e sociali. 

Questõanno il primo in classifica, la Svezia, e la maggior parte degli altri paesi nelle prime posizioni, vantano congiuntamente ad 

elevati gradi di connettivit¨, contesti commerciali e giuridici stabili, forti elementi a traino dellõeducazione e della cultura, politiche 

governative a supporto dellõIT e, in parte come risultato di tutto questo, un utilizzo attivo e sempre crescente dei servizi digitali da 

parte di privati e aziende
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Telefonica-Vivo, la Ue contro la golden share

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 01/07/2010

Area: Aziende

L'8 luglio la Corte di Giustizia si pronuncerà sulla legittimità dello stop esercitato dal governo portoghese. Il caso italiano, un 

precedente a "sfavore" del Portogallo

La palla della golden share messa dal governo di Libsbona sull'operazione Telefonica-Vivo è ora nelle mani della Corte europea di 

Giustizia che il prossimo 8 luglio si dovrà esprimere sulla legittimità delle decisione portoghese (lo scorso 18 marzo la Corte si era 

espressa contro i"diritti speciali" che lo stato italiano detenuti in aziende a partecipazione statale, come Eni, Enel, Telecom Italiae  

Finemccanica).

E mentre Telefonica e Portugal Telecom si aspettano che la giustizia europea rigetti il veto di Lisbona per chiudere l'accordo su 

Vivo - il 74% degli azionisti di PT ha infatti approvato l'offerta di Telefonica di 7,15 miliardi per l'acquisto di Vivo - il primo ministro 

portoghese Jose Socrates difende i tentativi del suo governo di fermare l'offerta spagnola per gli asset brasiliani di Portugal 

Telecom, ricodando che "è dovere del governo tutelate gli interessi strategici" del Paese. Socrates, in un articolo sul quotidiano 

Publico, precisa che "l'internazionalizzazione di PT e la sua presenza in Brasile sono assolutamente fondamentali per l'economia 

portoghese".

E se il governo di Lisbona non molla sulla golden share quello spagnolo - che osserva con attenzione le strategie sudamerciane di 

Telefonoca, maggiore operatore del Paese - si dice che in futuro decisioni come quelle portoghesi non potranno più essere prese. 

"Nel nuovo periodo europeo che stiamo vivendo non si potranno ripetere azioni come il veto opposto dal governo del Portogallo

all'operazione di Telefonica su Portugal Telecom - ha sottolineato il ministro degli Esteri, Miguel Angel Moratinos Moratinos, in 

un'intervista alla radio Cadena ser -. Ogni governo si assume le proprie responsabilità, ma ricordo che la Ue si è opposta alla 

decisione dell'esecutivo portoghese di usare la golden share, definendola incompatibile con la legislazione europea. Ora 

attendiamo la decisione della Corte di Giustizia Ue".

A Bruxelles dopo il monito del commissario alla Digital Agenda Neelie Kroes che ieri ha invitato gli stati a rimanere fuori dalle 

decisioni delle imprese, oggi il collega al Mercato interno, Michel Barnier, critica l'esistenza di una golden sharedetenuta dallo stato 

portoghese in Portugal Telecom.

"Riteniamo che l'utilizzo della clausola di golden share non sia giustificata - ha detto Barnier in conferenza stampa -. Si tratta di un 

ostacolo alla libera circolazione dei capitali e questa è una delle competenze di cui sono responsabile come commissario".

Finlandia, prima al mondo: 1 mega è diritto per tutti

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 01/07/2010

Area: Politiche

Le telco obbligate a fornire connessioni veloci a tutte le abitazioni, incluse le aree rurali

Da oggi, tutti i cittadini finlandesi hanno diritto a una connessione a Internet alla velocità di 1 Mega. Grazie a una nuova normativa il 

governo costringerà le telco finlandesi a fornire connessioni a 1 Mbps a tutte le abitazioni finlandesi al di là della loro posizione 

georgrafica. òSiamo il primo paese al mondo ad averne fatto un diritto fondamentale"fa sapere in una nota il ministero delle 

Comunicazioni. Il 96% della popolazione naviga già in banda larga: mancano solo 4 mila case per completare il progetto.

Il regolatore finlandese ha annunciato che il costo della connessione dovrà essere "ragionevole" ma che il provider potrà tener 

conto dei costi di fornitura del servizio. 

Anche in Inghilterra vi era un progetto simile per garantire almeno 2Mbps ai sudditi di sua maestà, ma il progetto è rimasto un 

insieme di buone intenzioni su carta. Minore in Inghilterra anche la percentuale di òpenetrazioneó della banda larga (73%).
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Lisbona blocca Telefonica  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 01/07/2010

Area: Aziende

Tlc. Stravolta la decisione degli azionisti di Portugal Telecom: il 74% dei soci era favorevole all'operazione 

Il governo usa la golden share e ferma la cessione di Vivo agli spagnoli

Michele Calcaterra 

MADRID. Dal nostro corrispondente

L'Europa della libera concorrenza, quella delle frontiere aperte, ha scritto ieri una delle pagine più buie della sua storia. Il Governo 

portoghese ha infatti deciso di utilizzare la"golden share" in suo possesso per impedire a Telefonica di acquisire da Portugal 

Telecom (Pt) il 50% della holding Brasilcel che ancora non possiede e a sua volta proprietaria del 60%dell'operatore mobile 

brasiliano Vivo. Insomma, quello che Telefonica aveva legittimamente conquistato sul campo è stato (almeno per il momento) 

vanificato da un artificio giuridico, che peraltro sembra avere ormai i giorni contati dato che l'8 luglio la Commissione europea 

dovrebbe dichiarare fuori legge questo "strumento" degli stati europei, retaggio di una politica conservatrice di difesa degli 

interessi nazionali, in settori considerati strategici quali la difesa, l'energia e per l'appunto le tlc.

Ma andiamo con ordine. Ieri mattina l'assemblea dei soci di Pt, presente il 68,7% del capitale, ha approvato con il 74% circa dei voti 

a favore, l'offerta da 7,15 miliardi di euro presentata dagli spagnoli per acquisire il 50% di Brasilcel. Offerta arrivata sul tavolo degli 

amministratori di Pt in extremis, nella nottata di martedì e aumentata del 10% rispetto alla precedente di 6,5 miliardi, a sua volta 

superiore di 800 milioni rispetto alla prima, di 5,7 miliardi, presentata a maggio.

Il voto favorevole dei soci di Pt, che probabilmente alla vigilia pochi si aspettavano, non è evidentemente piaciuto all'esecutivo 

portoghese che, tramite un rappresentante in assemblea, ha dichiarato che il Governo avrebbe fatto ricorso alla"golden share" per 

preservare gli interessi del paese e bloccare gli spagnoli nel loro intento di conquista. Tant'è vero che poco dopo lo stesso premier 

Josè Socrates, incontrando la stampa, ha ribadito il concetto dichiarando che«l'azione di oro è fatta per essere utilizzata quando è 

necessario ». Come a dire che il risultato è stato letteralmente stravolto e che ai responsabili di Telefonica non è rimasto altro che 

"inghiottire il rospo", riservandosi ovviamente di ricorrere nelle apposite sedi.È in quest'ottica che nella serata di ieri Telefonica ha 

inviato alla Cnmv (la Consob spagnola) una comunicazione nella quale se da un lato si afferma che il «veto posto con la golden 

share è illegale e vulnera il diritto portoghese e comunitario »,dall'altro«amplia » fino al 16 luglio alle ore 24 «l'accettazione 

dell'offerta». In altri termini il gruppo guidato da Cesar Alierta offre ai portoghesi l'opportunità di ripensarci e quindi di accettare la 

maxi offerta presentata ieri.

Tornando all'assemblea degli azionisti di Pt, va sottolineato che il Governo portoghese avrebbe calato la"golden share", messo alle 

strette dal "voltafaccia" di alcuni grandi azionisti. Non certo la Caixa general de depositos, a capitale pubblico, ma probabilmente 

altri come Banco Espirito Santo e Brandes allettati dai 7,15 miliardi messi sul piatto da Telefonica. Mediobanca, a quanto riferisce 

l'Ansa, non sarebbe invece stata ammessa a votare. Del resto, visto il risultato a larga maggioranza favorevole agli spagnoli, 

qualcuno deve aver tradito la "causa portoghese" se si considera che, secondo i calcoli effettuati qualche giorno fa, c'era un 

nocciolo duro di azionisti di Pt con il 26-27% del capitale, dichiaratamente contrari alla cessione della partecipazione in Brasilcel. 

Mediobanca, a quanto riferisce l'Ansa, non sarebbe invece stata ammessa a votare.

Ciò detto, i prossimi giorni saranno fondamentali per capire quali contromosse adotterà Telefonica. Di sicuro si tenterà di scardinare 

l'interferenza politica del Governo lusitano, sensibilizzando la Ue e quindi la Commissione presieduta dal portoghese Josè Manuel 

Barroso che già ieri ha dichiarato che la posizione portoghese «è incompatibile»con questa Europa. Si parla anche del possibile 

lancio di un'Opa su Pt (anche se l'ipotesi appare alquanto remota), dato che ieri la tlc lusitana capitalizzava in Borsa poco più di 7,3 

miliardi di euro, vale a dire solo 150 milioni in più dell'offerta per Brasilcel.

Insomma le vie d'uscita per redimere il contenzioso non sarebbero poche. Mentre stride il fatto che se da un lato la comunità

internazionale ha condannato la posizione portoghese, dall'altro il Governo spagnolo non ha mosso un dito e non fatto alcun 

commento a sostegno di uno dei suoi"campeones" nazionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE TAPPE

L'esecutivo portoghese forza la mano dopo il rialzo a 7,15 miliardi di euro Alierta è irritato ma prolunga i tempi dell'offerta Il 

management. Zeinal Bava ( a sinistra ), ceo di Portugal Telecom e il presidente Henrique Granadeiro all'assemblea dei soci di ieri

BLOOMBERG
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Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/06/2010

Area: Politiche

La Commissione europea ha lanciato una consultazione sul tema della neutralità della rete, che si riferisce a temi quali la possibilità, 

per i fornitori di servizi internet, di utilizzare sistemi di gestione del traffico attraverso i quali dare priorità ad alcuni contenuti 

rispetto ad altri.

Si tratta di una questione molto delicata, visti gli abusi che alcuni internet provider hanno fatto di tali sistemi, per privilegiare od 

ostacolare determinate tecnologie come il peer-to-peer ðutilizzata per scambiare file audio o video ðo il VoIP, per telefonare a 

basso prezzo utilizzando la rete, che avrebbero creato danni al loro business o a quello di aziende partner.

Lõesecutivo vuole innanzitutto avere chiari i problemi che questi sistemi di ôtraffic managementõ potrebbero creare e le conseguenze 

per i consumatori, ma anche appurare lõadeguatezza dellõattuale normativa al fine di garantire la competizione fra i fornitori di 

servizi, la trasparenza, e lõequit¨ del mercato, oltre che naturalmente, la scelta e la tutela dei consumatori.

Il Commissario per lõAgenda Digitale, Neelie Kroes, aveva annunciato ad aprile questa consultazione, i cui esiti confluirannoin un 

rapporto che sar¨ presentato entro la fine dellõanno.

Una rete internet aperta e neutrale ¯ alla base di molti degli obiettivi dellõAgenda Digitale europea e la Kroes ¯ determinata a fare in 

modo che i consumatori possano continuare ad accedere a qualunque tipo di contenuto da qualsivoglia dispositivo, dando al 

contempo ai fornitori di servizi e agli operatori telefonici i necessari incentivi per continuare a innovare.

òLa gestione del traffico e la neutralit¨ della rete sono temi molto complessi e non bisogna dare per scontato che un approccio 

debba prevalere su un altroó, ha affermato la Kroes, sottolineando che proprio per questo serve il parere di tutte le parti interessate, 

che verr¨ vagliato in maniera obiettiva con lõobiettivo di trovare il giusto equilibrio tra tutti gli interessi in causa e, se necessario, di 

adottare nuove misure legislative.

La questione della Net Neutrality nasce ion seguito ai rapidi cambiamenti che la rete ha conosciuto negli ultimi anni, caratterizzati 

dallõesplosione dei contenuti fai da te, della Tv via internet (IPTV), del VoIP. Tutti servizi molto voraci di banda e, quindi, in grado di 

sovraccaricare la rete. Per questo, i gestori dei servizi internet hanno sviluppato strumenti in grado di differenziare lõaccesso ai vari 

siti ed applicazioni, che ðse usati nel modo corretto ðconsentono, appunto di evitare congestioni e promuovere un uso efficiente 

della rete. Il punto ¯ che non sempre questi strumenti vengono usati correttamente: esemplare, negli Usa, il caso dellõoperatore via 

cavo Comcast che era solito bloccare lõaccesso al sito di condivisione BitTorrent. E sono in molti a credere che se si avallasse lõuso 

senza freni di queste tecnologie si darebbe troppo potere agli internet provider, con le evidenti conseguenze per la libert¨ della 

rete.

La consultazione durer¨ fino al 30 settembre: la Commissione ne analizzer¨ gli esiti insieme alle osservazioni reperite in altri forum, 

per poi preparare un documento ufficiale entro la fine dellõanno.
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Telefonica alza l'offerta su Vivo  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 30/06/2010

Area: Aziende

Tlc. Blitz degli spagnoli alla vigilia dell'assemblea di Portugal Telecom sull'Opa: 650 milioni in più ai soci 

Alierta vuole chiudere la partita per il controllo dell'operatore mobile

Michele Calcaterra 

MADRID. Dal nostro corrispondente

Con un colpo di scena dell'ultima ora, Telefonica ha deciso ieri, a tarda notte,di aumentare l'offerta per il 50% di Brasilcel in mano a 

Portugal Telecom (Pt) da 6,5 a 7,150 miliardi di euro. La decisione, presa in"zona Cesarini", dato che oggi l'assemblea dei socidi Pt 

deve decidere se approvare o meno l'offerta, sta a significare che la posta in gioco è di quelle fondamentali per Telefonica. Ed è 

proprio così se si considera che Brasilcel, detenuta fifty-fifty da Telefonica e da Pt controlla il 60% di Vivo, vale a dire l'operatore 

leader in Brasile nella telefonia mobile.

Che cosa succederà oggi a Lisbona, all'assemblea dei soci è difficile da prevedere. In primo luogo non si sa se questa nuova offerta 

farà slittare a nuova data la riunione. C'è chi dice, infatti, che all'ordine del giorno ci sia l'approvazione dell'offerta già presentata,ma 

anche l'eventualità di un'offerta migliorata. Come a dire che gli scenari sono aperti. Ricordiamo che la situazione di Telefonica era 

precipitata lunedì quando la Cmvm aveva bocciato la vendita da parte di Telefonica a investitori"amici" dell'8% del capitale di Pt che 

deteneva in portafoglio, impedendo quindi a questo blocco di azioni di votare a favore dell'offerta.E non potendo gli spagnoli 

votare in assemblea a causa dell'evidente conflitto di interesse nell'operazione.

Le armi messe in campo da Telefonica con questa offerta dell'ultima ora,vanno comunque valutate nella giusta proporzione, tanto 

più che il Governo portoghese si è sempre dichiarato contrario alla cessione della partecipazione brasiliana, fonte di importanti 

dividendi, ma soprattutto piattaforma per gli interessi portoghesi in Brasile e in America latina. Un asset che il ministro 

dell'economia ha definito incedibile data la sua"strategicità". Ma forse le cose potranno cambiare. L'affaire ha assunto un sapore 

politico. Non è un caso del resto che venerdì scorso l'esecutivo abbia ordinato all'istituto pubblico Caixa general de Depositos che 

detiene il 7,3% del capitale di Pt di votare contro l'offerta di Telefonica. Banca che guida un gruppo di altri investitori forti di oltre il 

20% dell'operatore tlc portoghese, critici nei confronti dei "colonizzatori" spagnoli. Già perché nell'operazione gioca una 

componente psicologica: il fatto che il Portogallo è un paese povero, da molti anni alla deriva, incapace di reagire. Ma orgoglioso 

per non cedere di fronte alla montagna di soldi messi sul piatto da Telefonica, ben sapendo che Pt,senza l'asset di Vivo,è poca cosa. 

Un operatore sostanzialmente locale, facile preda di qualsiasi investitore.

Uno scenario questo, che potrebbe concretizzarsi se l'offerta di Telefonica dovesse fallire. Il presidente spagnolo Alierta, incassata 

l'eventuale sconfitta e lasciati passare alcuni mesi in modo da far perdere forza al titolo Pt, potrebbe lanciare un'Opa direttamente 

sull'azienda portoghese .

La conta sommaria dei voti pro e contro fa sì che le chance di Telefonica di vincere la partita fossero minime, prima dell'aumento 

dell'offerta a 7,15 miliardi. Ma ora le cose potrebbero cambiare. Resta il fatto che se l'assemblea dovesse rigettare anche questa 

nuova proposta, per gli spagnoli si tratterebbe della seconda sconfitta in Brasile negli ultimi mesi, dopo aver perso a favore di 

Vivendi l'operatore Gvt.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CONTROMOSSA

L'importo sale ora a 7,15 miliardi: non è da escludere che gli azionisti lusitani prendano tempo per una nuova valutazione
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Salveremo noi Eutelia: pronti 200 milioni di euro

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/06/2010

Area: Aziende

Si propongono De Simone e Rossi, due manager dell'Ict:"Abbiamo alle spalle un fondo pensione". Intanto la Regione Toscana si 

dice pronta a partecipare al tavolo di trattativa con governo e parti sociali

Qualcosa si muve intorno ad Eutelia. La società informatica aretina, in crisi da mesi e commissariata da tribunale di Arezzo, potrebbe 

essere acquistata da due manager di spicco del mondo Ict. Si tratta di Mark De Simone (ex manager Cisco) e Pier Giorgio Rossi

(Selcom), che oggi hanno illustrato il loro progetti di rilancio ai commissari straordinari e ai sindacati. I due hanno alle spalle un 

fondo pensione dalla capacità di spesa e investimento che va dai 60 ai 200 milioni di euro. Prima di illustrare il progetto ai lavoratori 

e ai commissari De Simone e Rossi, nei giorni scorsi, avevano incontrato il sindaco di Arezzo ,Giuseppe Fanfani, e il presidente della 

Provincia, Roberto Vasai, per avanzare appunto la di acquisione della società. 

Intanto oggi la Regione Toscana si dice pronta a partecipare attivamente ai tavoli negoziali che il govreno vorrà attivare per il 

salvataggio della società. Ad annunciarlo  l'assessore regionale alle Attività produttive ed al Lavoro, Gianfranco Simoncini,

rispondendo ad un'interrogazione presentata dai consiglieri regionali del Pdl, Stefania Fuscagni e Alberto Magnolfi, e della Lega 

Nord Toscana, Antonio Gambetta Vianna.

'La vertenza del gruppo Eutelia ha un valore nazionale e la Regione Toscana ha seguito fin dagli inizi tutti i

risvolti, interfacciandosi sia con il Ministero dello sviluppo economico che con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. La Regione -

ha precisato Simoncini - è stata impegnata con continuità su tutta la partita, molto complessa, perche' ha subito molti passaggi 

critici, messi in atto dalla proprietà, con ripercussioni pesanti verso i lavoratori. E come abbiamo fatto finora continueremo a fare, 

anche per trovare un nuovo acquirente, sano e disposto ad investire. Per questo abbiamo avuto anche recentemente incontri con i 

commissari nominati dal Tribunale di Arezzo''.

''Noi siamo favorevoli a mantenere l'unita' aziendale - ha continuato l'assessore regionale- per evitare l'arrivo di qualche

imprenditore da rapina, che possa solo lucrare da operazioni di smembramento della rete cablata dalle attivita' di servizio e dai

lavoratori''.

''Il prossimo 6 luglio - ha informato Simoncini- avrò un incontro con i rappresentanti dei lavoratori di Eutelia al fine di

poter avere un quadro aggiornato della situazione ed assumere le decisioni conseguenti''.
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Pizzetti: attenti alla dittatura Internet

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/06/2010

Area: Regolamentazione

Nella relazione annuale il Garante della Privacy, Francesco Pizzetti, avverte contro il rischio "casa di vetro" con il Web. Basta con il 

telemarketing selvaggio, pronti ad andare alla Corte Ue

Eõ Internet il terreno su cui si giocano i temi principali della Privacy, su cui serve vigilare perch® non si realizzi quellaòcasa di vetroó 

che ¯ òil sogno di ogni dittaturaó. I temi pi½ caldi li mette in rilievo il Garante Francesco Pizzetti, che nella relazione annuale tocca i 

nodi più caldi degli scontri che si stanno combattendo anche in Italia a cominciare dal ddl sulle intercettazioni fino alle 

telepromozioni e alla trasparenza sui dati nella Pubblica amministrazione.

Contro il telemarketing selvaggio il Garante privacy, nel suo intervento, si dice pronto a ricorrere alle istituzioni europee, compresa 

la Corte di Giustizia: òmalgrado l'aumento delle sanzionió osserva Pizzetti, il settore delle chiamate pubblicitarie e dei fax indesiderati 

òcontinua a non rispettare le regole. Anzi, avvalendosi sempre di pi½ delle differenze di legislazione tra gli Stati, e spesso 

continuando a farsi scudo dei lavoratori precari impiegati nei servizi, si persiste senza pudore in una competizione selvaggiaó.

Di recente, ricorda Pizzetti, òil legislatore ha deciso di passare dal sistema che per poter effettuare attivit¨ di telemarketing 

richiedeva un consenso preventivo ad uno, meno garantista, che consente tale pubblicità salva la successiva facoltà del cittadino di 

opporsió. L'auspicio del Garante ¯ che tale sistema funzioni, òse per¸ sar¨ violato con la stessa intensit¨ e la medesima spudoratezza 

l'Autorità prenderà tutte le iniziative possibili, compresa la richiesta di un intervento delle istituzioni europee, Corte di Giustizia 

inclusaó.

Ma ¯ urgente anche mettere a punto ònuove linee guidaó, subito dopo lõestate, sulla trasparenza dei dati nella Pubblica 

amministrazione, òche consentano di adempiere al dovere di trasparenza senza ledere i principi della riservatezzaó. 

Altrimenti si rischia òun controllo globale di tutti su tuttió, in una sorta di òmostruosa casa di vetro che ¯ stata sempre il sogno di 

ogni dittaturaó. òCon la cosiddetta riforma Brunetta - sottolinea Pizzetti - la trasparenza è diventata un principio cardine della 

Pubblica amministrazione, strutturalmente legato all'uso della rete e alla messa online delle informazionió. Eõ evidente peraltro che 

non ¯ possibile òaffermare a cuor leggero che lõamministrazione debba mettere online tutte le informazioni di cui ¯ in possesso o 

che per ogni tipo di informazione debbano valere le stesse regole. In questo modo si renderebbe concreto il rischio di un controllo 

globale di tutti su tutti.

òIl risultato - dice Pizzetti - sarebbe una società nella quale non vi è più riservatezza alcuna e ciascuno, solo perché è entrato in 

rapporto con la PAó deve accettare che le informazioni che lo riguardano diventino note a tutti. Perch® ònon vi sarebbe pi½ difesa 

possibile della dignit¨ó, per esempio, òdi chi ha chiesto o ricevuto un sussidioó. Diventerebbe òun incubo destinato a diventare 

ancora pi½ orrido se non si mettesse alcun limite allõaccessibilit¨ dei dati messi in rete da parte dei motori di ricercaó. 

La risposta di Brunetta ai timori del Garante non si è fatta attendere. "Tale preoccupazione non trova alcun riscontro nel testo e 

nelle finalit¨ della riforma dellõorganizzazione del lavoro pubblico - puntualizza una nota di Palazzo Vidoni -. Lõarticolo 11 del 

decreto legislativo n. 150 del 2009 prevede lõaccessibilit¨ totale delle informazioni concernenti lõorganizzazione delle pubbliche 

amministrazioni, gli andamenti gestionali, lõutilizzo delle risorse e le attivit¨ di misurazione e valutazione. Si tratta, ditutta evidenza, 

di aspetti non riconducibili al concetto di dato sensibile e alla tutela della dignità e della riservatezza a esso collegati. Al contrario, si 

tratta di elementi di natura oggettiva che costituiscono una diretta realizzazione dei principi costituzionali di imparzialità e buon 

andamento della pubblica amministrazione, nonché di oculata gestione delle risorse pubbliche".

Con riguardo, poi, alle modifiche recate dalla legge n. 69 del 2009 circa la conoscibilità - tra lõaltro - dei curricula e degli stipendi dei 

dirigenti delle pubbliche amministrazioni "è sufficiente osservare che ogni disposizione in materia è stata preventivamente discussa 

e approvata dallo stesso Garante della privacy, come peraltro si evince chiaramente dalla lettura della sua relazione", conclude la 

nota.

Ed ¯ su Google che il Garante si sofferma invocando quando soluzioni da trovare òanche a livello internazionaleó per affrontare il 

contrasto òtra la protezione del diritto d'autore e la necessit¨ di non consentire tracciamenti indiscriminati per perseguireeventuali 

violazionió. Soluzioni in grado di affrontare gli òinterrogativi che pongono i motori di ricerca, che per loro natura non hanno limiti 

alla cattura e utilizzo di dati personalió e i rischi òposti dai social networkó e, in particolare, òquelli connessi ai nuoviservizi offerti da 

Googleó.

E' il caso, spiega il Garante, di Google Latitude, che consente a un utente la localizzazione geografica di un altro utente 

semplicemente acquisendo il consenso con un sms, o Google Maps, òche nella modalit¨ my location localizza la posizione del 

soggetto che ne fa usoó. Senza dimenticare Google Street View che, oltre ad aver mappato le nostre citt¨, òha raccolto illecitamente 

informazioni su reti wireless prive di protezioneó.

Occorre riflettere anche sui rischi che pone la nuova tecnologia del òcloud computingó, con la quale i dati verranno sempre più 

sottratti alla disponibilità materiale di chi li produce e usa, e gestiti da enormi server collocati in ogni parte del pianeta. Un 

fenomeno che moltiplicher¨ i servizi di òremote hard diskó e render¨ sempre pi½ ampio il ricorso allõoutsourcing e allõhosting dei 

sistemi, moltiplicando i servizi forniti da terzi secondo modalità che favoriscono sempre di più la delocalizzazione dei dati

conservati. Si tratta di una nuova frontiera che allarma tanto le strutture militari quanto quelle di sicurezza interna, e che coinvolge 
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problemi di enorme portata. LõAutorit¨ si ¯ mossa da tempo. In questa prospettiva abbiamo adottato il provvedimento sugli 

Amministratori di sistema ed abbiamo compiuto ispezioni presso alcune banche dati di interesse nazionale al fine di verificare se 

sono state compiute le analisi necessarie sui rischi, attuate misure idonee di protezione delle reti e dei sistemi, fatte le verifiche circa 

la loro affidabilità quando si ricorre ai servizi in outsourcing. E' necessario adesso un salto di qualità. Occorre che, anche adottando 

le eventuali modifiche normative, sia posto al pi½ presto a disposizione dellõAutorit¨ un elenco esaustivo delle banche dati di 

interesse nazionale e della loro dislocazione, comprese quelle gestite da privati. E' indispensabile una forte collaborazione

internazionale, che tuttora manca.

Giù le tariffe di roaming. Kroes: "Non basta"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/06/2010

Area: Regolamentazione

Da domani costerà meno chiamare e navigare in Internet via cellulare quando ci si trova all'estero. Il commissario europeo 

all'Agenda digitale non è però pienamente soddisfatta: "Poca scelta per i consumatori". Obiettivo roaming zero al 2015

Stop alle bollette-shock per chi utilizza gli smartphone all'estero. Dal primo luglio, come stabilito dalla Ue, gli operatori di telefonia 

mobile saranno obbligati ad avvertire i clienti non appena raggiungeranno la soglia di 50 euro di traffico dati, e dovranno tagliare il 

collegamento alla banda larga mobile in caso di tetto superato, a meno che il cliente non chieda esplicitamente di continuare a 

spendere.

Il regolamento Ue sul roaming, entrato in vigore lo scorso,anno, che ha già tagliato le tariffe lo scorso luglio, prevede,per il 2010 un 

nuovo ribasso. Secondo l' Eurotariffa fissata dalla Ue nel 2009, le chiamate effettuate dall'estero scenderanno da 0,43 euro a 0,39 al 

minuto (iva esclusa), mentre quelle ricevute passeranno da 0,19 a 0,15. Inoltre, le chiamate verso la propria segretaria telefonica 

dovranno essere gratuite. E ulteriori ribassi sono previsti per i prossimi anni. Dal primo luglio 2011, le chiamate in uscita

scenderanno a 0,35 euro e quelle in entrata a 0,11 euro.

Anche navigare con i telefonini dall'estero costerà di meno. Gli altri servizi di roaming, come l'invio di mail o fotografie e la 

navigazione su Internet tramite telefoni cellulari o computer portatili, sono regolati a livello d'ingrosso tramite una tariffazione 

massima applicata tra gli operatori. Dal primo luglio, la tariffa media all'ingrosso che l'operatore di una rete ospitante potrà 

applicare all'operatore di una rete d'origine del cliente in roaming per la fornitura di servizi non dovrà superare l'importo di 0,80 

euro per magabyte di dati trasmessi (iva esclusa). 

Nonostante il progressivo calo delle tariffe, per¸, la concorrenza nel settore non ¯ ancora abbastanza forte. A lanciare lõallarme la 

relazione intermedia della Commissione Europea. Secondo il report ògli operatori di telefonia mobile hanno abbassato le tariffe di 

roaming in linea con i massimali tariffari stabiliti dalle norme europee introdotti per la prima volta nel 2007 e modificati nel luglio 

scorso ðsi legge -. I prezzi sono pi½ trasparenti; il costo delle chiamate in roaming ¯ diminuito di oltre il 70% rispetto al 2005 e 

quello di messaggi di testo scambiati tra utenti degli Stati membri ¯ calato del 60%. I consumatori per¸ non usufruiscono ancora di 

tariffe molto inferiori a quelle imposte dalla normativa dell'Ueó. Nella relazione dunque Bruxelles giunge alla conclusione che la 

concorrenza nel mercato Ue del roaming non ¯ ancora abbastanza forte da offrire ai consumatori una miglior scelta e migliori 

tariffe.

"Da quando sono state adottate le prime norme sul roaming, utilizzare il cellulare o un altro apparecchio mobile quando siamo in 

un altro paese dell'UE è divenuto sempre meno caro ðil commissario europea per l'agenda digitale, Neelie Kroes -. Ma a tre anni 

dall'introduzione delle norme, la maggior parte degli operatori offre prezzi al dettaglio che comunque si aggirano intorno ai

massimali tariffari. Se nel mercato del roaming dell'Ue vi fosse una maggiore concorrenza i consumatori potrebbero godere di una 

scelta nonch® di tariffe migliori." 

La Commissione ritiene che le norme europee diano agli operatori un ampio margine che consente loro di offrire tariffe di roa ming 

pi½ attraenti, al di sotto dei limiti prescritti. Quel che in ultimo si vorrebbe ottenere ¯ che entro il 2015 la differenza tra le tariffe di 

roaming e quelle nazionali diventi pressoch® nulla, in linea con gli obiettivi dell'Agenda digitale europea.

Dall'analisi della Commissione emerge inoltre che ¯ aumentato l'uso dei servizi di roaming: nonostante le stime diano un calodei 

viaggi del 12%, il volume complessivo delle chiamate ricevute e degli Sms inviati dai consumatori in un paese dell'Ue diversodal 

proprio ¯ cresciuto negli ultimi due anni. Nell'estate 2009, in particolare, in seguito all'introduzione in tutta l'Ue del massimale 

tariffario di 11 centesimi per gli Sms, ¯ stato inviato il 20% in pi½ di messaggi rispetto all'estate precedente.

Il volume dei servizi di roaming dati ¯ aumentato di oltre il 40% nel 2009. Con la crescente diffusione degli smartphone e dialtri 

dispositivi portatili, ¯ possibile che questa tendenza continui.

Entro fine giugno 2011 la Commissione riesaminer¨ completamente le norme sul roaming adottate nel 2009, per valutare se gli 

obiettivi sono stati raggiunti e se il mercato dei servizi di roaming funziona a dovere, in particolare come mercato unico digitale.
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Galateri: "Per le Ngn regole diverse a seconda delle aree geografiche"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/06/2010

Area: NGN

Il presidente di Telecom Italia al vertice europeo sulle Tlc: "Per le nuove reti servono regole flessibili che tengano conto delle 

specifiche condizioni di mercato"

Regole flessibili e diversificate geograficamente. Questa la"ricetta" del presidente di Telecom Italia Gabriele Galateri di Genola per 

spingere la realizzazione delle reti Ngn. "Per le nuove reti in fibra ottica devono essere previste regole flessibili mirate ad assicurare 

un approccio che tenga conto della diversità delle condizioni di mercato riscontrabili a livello geografico e a tutelare una 

concorrenza infrastrutturale economicamente efficace, al fine di conseguire un`effettiva e sostenibile concorrenza nei servizi al 

dettaglio", ha detto il presidente di TI a margine del vertice europeo sulle Tlc.

"Telecom Italia - ha sottolineato - condivide in pieno la centralità dell`Agenda digitale e il suo potenziale per promuovere 

investimenti efficaci e competitivi nelle reti ultrabroadband che saranno decisivi per l'innovazione, la scelta offerta ai consumatori in 

termini di prezzi e qualità e la crescita di produttività. L'accesso a Internet a velocità sempre maggiori richiede scelte di policy 

lungimiranti mirate a incentivare gli investimenti di lungo periodo attraverso la definizione di un assetto regolamentare che non 

rappresenti una semplice e pura replica dei vincoli stabiliti per aprire il mercato alla concorrenza sulle reti tradizionali in rame".

TLC: FRANCIA, DA OPERATORE WIMAX BANDA LARGA SATELLITARE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 30/06/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

© 2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 30 GIU- Wibox, operatore WiMAX francese, offrira' i servizi a banda larga anche via satellite. E' il risultato 

dell'accordo siglato tra la societa' e Ses Astra con l'obiettivo di portare il servizio nelle zone rurali del paese.

L'operatore, che gia' in queste aree offre soluzioni su misura per le connessioni a internet ad alta velocita', ampliera' il proprio 

portafoglio con l'offerta satellitare. I dettagli finanziari dell'intesa non sono stati resi noti.

"Wibox sara' il primo operatore WiMAX a utilizzare la nostra tecnologia a banda larga via satellite- ha commentato Norbert 

Willems, Managing Director della sussidiaria Astra Broadband Services-. L'accordo consentira' a Wibox di fornire il 100% di 

copertura in tutta la Francia, senza un ulteriore investimento in costose infrastrutture".

Il servizio, denominato Astra 2 Connect, e' disponibile per il settore residenziale, industriale e marittimo nei mercati di Europa, Africa 

e Medio Oriente.(ANSA).

Niguarda Via alla cartella clinica elettronica

Fonte: Il Giornale Data Articolo: 30/06/2010

Area: e-Government

(c) Il Giornale 2010. Tutti i diritti riservati.    

Al Niguarda arriva la cartella clinica on line. E la medicina tecnologica prende piede fra le corsie. I documenti, le terapie e lo stato di 

salute del paziente non saranno più descritti soltanto su carta ma diventeranno anche schede che i medici potranno consultare e 

aggiornare su mini computer e telefonini. Mediante IPhone, IPad e attraverso un portale, sarà possibile accedere al letto del

paziente. Lõattenzione ¯ particolarmente rivolta allõuso del diario clinico durante il giro visite. Possono essere consultatidati clinici 

anche complessi e immagini a elevata definizione che, insieme alla semplicit¨ dellõutilizzo in modalit¨ touchscreen e a un elevato 

grado di sicurezza, potrà rendere la soluzione tecnologica - detta iClinic - uno strumento essenziale del lavoro medico. Si 

accorceranno i tempi e si eviterà il rischio di perdere o confondere le cartelle. Il progetto è stato messo a punto da Telecom Italia 

con il partner tecnologico Connexxa.
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Bernabè, Brasile strategico per Telecom

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 30/06/2010

Area: Aziende

Copyright Milano Finanza Editori SpA 2010, All Rights Reserved.   

«Siamo molto soddisfatti dei risultati che stiamo ottenendo in Brasile, area fondamentale nella strategia di sviluppo del Gruppo 

Telecom Italia». A spiegarlo è stato ieri l'amministratore delegato del Gruppo Telecom Italia, Franco Bernabè, a margine 

dell'incontro Brasile-Italia a San Paolo, alla presenza del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e del presidente brasiliano Luiz 

Inacio Lula da Silva. «Sono risultati che confermano che la nostra strategia, focalizzata sull'offerta di telefonia mobile, in questo 

Paese è vincente», ha aggiunto Bernabè. «Per le sue caratteristiche geografiche, il Brasile è un mercato con maggiori potenzialità di 

crescita nel settore del mobile rispetto a quello della telefonia fissa», ha proseguito l'ad della Telecom. «Tim Brasil, a differenza degli 

altri operatori locali, non corre rischi legati alla progressiva sostituzione del fisso col mobile.

Per questo è pronta a guidare l'evoluzione tecnologica del Paese in questa direzione, grazie all'integrazione delle infrastrutture di 

rete di Intelig». Quanto all'eventuale conquista del controllo di Vivo da parte di Telefonica, Bernabè ha commentato che «i risultati 

raggiunti confermano che andiamo nella giusta direzione: questa eventualità non cambia la nostra strategia».
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